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48 a SEDUTA 

VENERDÌ 2 MARZO 1990 

Presidenza del Presidente GUALTIERI 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

PRESIDENTE. Comun ico che il genera le Mei e il co lonnel lo 
Lippolis h a n n o provveduto a rest i tuire , appor tandovi correzioni di 
cara t te re formale, il testo del r e socon to stenografico delle loro test imo­
nianze del 14 d i cembre 1989 e del 16 gennaio 1990. 

Il co lonnel lo Lippolis ha poi formulato delle precisazioni - il cui 
testo è a disposizione dei commissar i - re la t ivamente a t re risposte da 
lui fornite nel corso della tes t imonianza davanti alla Commiss ione . 

L 'ordine del g iorno reca, onorevol i senator i , la discussione sulle 
comunicaz ioni rese da m e sul caso Ustica nella seduta del 14 febbraio 
1990. 

Si t rat ta di u n a valutazione dell'Ufficio di presidenza; non era il 
caso di p resen ta re un d o c u m e n t o formale m a era a l t re t tanto o p p o r t u n o 
fare il p u n t o dei nostr i lavori, a n c h e p e r il p ro lungars i delle inchieste 
della Magistratura: dalle informazioni che ho acquisi to a n c h e dai 
giornali ci sarà infatti b isogno di aspet tare a lcuni mesi a n c h e p e r c h è 
s tanno affluendo nuove perizie. Per tan to , avevamo bisogno di fare il 
p u n t o dei nostr i lavori affinchè non si cont inuasse a fare confusione t ra 
i compi t i della nos t ra Commiss ione , che sono quelli di p r e n d e r e in 
esame i compor t amen t i della pubbl ica amminis t raz ione , e i p rob lemi 
del l ' inchiesta giudiziaria che h a n n o tut t 'a l t ro scopo. S iccome spesso si 
fa confusione sui due modi di lavorare , abb iamo ritenuto di dover far 
conosce re i risultati. 

Questo l 'ho messo - è u n a mia persona le responsabil i tà - in un 
d o c u m e n t o che ho t rasmesso; ques to d o c u m e n t o sarà esaminato , arricr 
chi to e valutato pe r ciò che è correggibi le e discutibile; a tal fine 
abb iamo stabilito al t re due riunioni pe r il 13 e il 16 marzo . V e d r e m o 
così di valutare quelli che sono i risultati. 

Na tu ra lmente , ques to d o c u m e n t o ha provoca to a l l ' es te rno delle 
reazioni: u n a delle p r i m e è stata quel la del l 'a l lora minis t ro Formica , 
che si è senti to ingius tamente colpi to da u n a frase del mio d o c u m e n t o : 
io ho scri t to che n o n avrebbe mai dato con sicurezza la notizia al 
Pa r l amen to nè fo rmalmente alla Commiss ione d ' inchiesta c i rca la sua 
opin ione che p reva len temen te e ra stata formulata l ' ipotesi missilistica. 
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La let tera è stata m a n d a t a ai Pres ident i della Camera e del Senato e, 
poiché il Pres idente del Senato mi ha chiesto ch iar iment i , ho p repara to 
questa risposta che mi p e r m e t t o di leggere: 

Roma, 20 febbraio 1990 

«Signor Pres idente , 
l 'onorevole Rino Formica ha cons idera to n o n r i spondente al vero 

quel la par te della mia relazione in cui ho rivelato c o m e al Pa r l amen to 
non sarebbe stata data da lui, su l l ' inc idente di Ustica, nel 1980, 
l ' informazione sulla prevalenza dell ' ipotesi missilistica su tut te le al tre. 
Non ho difficoltà a r i conoscere la fondatezza del rilievo. 

In effetti l 'onorevole Formica , nel la seduta del 17 d i cembre 1980 
nel riferire alla Camera sulla si tuazione della Società Itavia ebbe a dire, 
in r i fer imento a quel contes to : «Credo che quel la del missile resti u n a 
ipotesi più probabi le delle al tre , della coll isione e del ced imen to 
strut turale». 

Devo pe rò prec isare che io ho s t re t t amente legato la mia ricostru­
zione dei fatti alla informazione che il genera le Rana, Pres idente al lora 
del Registro ae ronau t ico , aveva dato al minis t ro Formica «pochi giorni 
dopo l ' incidente» su quan to aveva appreso sulla d inamica del l ' incidente 
(aereo che lancia u n missile) a t t raverso la le t tura dei t racciat i del r ada r 
di Ciampino e al fatto che questa essenziale informazione del genera le 
Rana non fu dal minis t ro Formica por ta ta a conoscenza degli altri 
soggetti istituzionali compe ten t i e ai t i tolari delle indagini in at to. 

D'altra par te la valutazione de l l 'onorevole Formica accompagnava 
la t rasmiss ione al Pa r l amen to di u n a relazione della commiss ione 
d ' inchiesta Luzzatti in cui si dava alla par i l ' ipotesi della esplosione 
in te rna (bomba) e di quel la es te rna (missile). E questo è stato il 
risultato cui pe rvenne Luzzatti a n c h e nella sua relazione conclusiva del 
16 marzo 1982. 

Non mi sembra , pe r tan to , che si modifichi la sostanza dei fatti. 

Con profonda s t ima 
Libero Gualtieri» 

Questa è la let tera che io h o inviato ai President i della Camera e del 
Senato . Devo spiegare c o m e è po tu to accade re ques to che riconosco 
essere u n inc idente di pe rco r so . Quando noi abb iamo esamina to tutti i 
documen t i su Ustica e li abb i amo r ichiamat i , c o m e si fa ora , a t t raverso 
i cent r i di documen taz ione della Camera e del Senato , c h i e d e m m o di 
acquis i re tut ta la documen taz ione che r iguardava Ustica e ci è stata 
manda t a tut ta la discussione pa r l amen ta re , le interrogazioni , e così via. 

Questa dichiarazione di Fo rmica n o n e ra mai apparsa nei docu­
ment i e nel le relazioni pa r l amen ta r i su Ustica, m a era col locata 
a l l ' in terno di u n a comunicaz ione che egli fece alla Camera sul pro­
b l e m a dello sc iogl imento della società Itavia; si t ra t ta quindi di un'af­
fermazione che , t rami te i r ichiami su e labora tore di tu t ta la documen­
tazione su Ustica, n o n e ra en t ra ta a far pa r te della nos t ra 
documentaz ione . Fo rmica l 'aveva c o m u n q u e affermato c o m e inciso. 

Quando ho esamina to i d o c u m e n t i effettivi di t rasmiss ione della 
commiss ione Luzzatti, in par t ico lare la s econda prere laz ione Luzzatti, 
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ques to inciso nei documen t i ufficiali t rasmessi alla Camera e al Senato 
n o n c 'era. 

Per tan to do at to a Formica che in u n cer to m o m e n t o del 1980 ha 
fatto alla Camera questa affermazione. Ma spiego a n c h e a voi c o m e è 
po tu to accade re che di ques to inciso n o n avessi po tu to p r e n d e r e 
conoscenza a causa dei meccan i smi che avevamo utilizzato. In ogni 
caso, di ques to - r ipeto - do at to e sarà cor re t ta la pa r te che r iguarda 
ques to pun to . 

Success ivamente anche il genera le Pisano, a n o m e dell 'Aeronau­
tica, ha fatto perveni re osservazioni alla mia relazione, che h o messo a 
disposizione di tutt i i commissar i , che voi pote te e saminare e che 
sa ranno oggetto della a t tenzione, ovviamente mia, quale responsabi le 
del d o c u m e n t o che ho redat to , e vostra, al fine di e saminare quali sono 
le par t i che possono essere cor re t te , che sono giuste o m e n o . 

Abbiamo avuto a n c h e altri d o c u m e n t i che ho ricordato. Ci tro­
v iamo quindi di fronte alla possibili tà di e saminare ques to mio riferi­
men to . 

BOATO. Signor Pres idente , dovrebbe essere precisa to che veste 
a s sume e c o m e è stato inviato ques to d o c u m e n t o del genera le Pisano in 
r appor to alla sua relazione. 

PRESIDENTE. È stato m a n d a t o con u n a let tera di a c c o m p a g n o del 
genera le Pisano stesso, ed è stato inviato c o m e sue osservazioni. 

BOATO. Ho delle perplessi tà p rocedura l i al r iguardo . 

BELLOCCHIO. Sena tore Boato, c redo che la le t tera sia analoga a 
quel la inviata dal genera le Tascio, che è la seguente : 

«Al fine di fornire utili e lement i p e r i lavori della Commiss ione , 
invio alla S.V. onorevole le r isultanze di u n a analisi c o m p a r a t a t ra le 
affermazioni che nel la relazione in oggetto si riferiscono alla mia 
pe r sona e gli e lement i che r isul tano agli atti. Generale SA. Zeno 
Tascio» 

PRESIDENTE. Se il collega Boato m e lo consen te , des iderere i 
t e rmina re su questo p u n t o p e r c h è avevo anche io al r iguardo delle 
osservazioni da fare. 

H o dato at to dei documen t i che ci sono pervenut i : con le osserva­
zioni del genera le Pisano, c 'è a n c h e u n a precisazione del genera le 
Tascio. S t amane h o r icevuto a n c h e u n a le t tera delle figlie e della 
moglie del genera le Rana che d a n n o a lcune spiegazioni e ch iedono di 
essere ascol tate . Nella let tera, c o m u n q u e , c o m e h o già det to , forni­
scono a l cune spiegazioni, in cont ras to con le dichiarazioni che qui 1ia 
reso, e che sono state verbalizzate, il genera le Santucci . Cer t amen te 
a n c h e ques to è u n e l emen to da approfondire . 

Su part i della relazione ci sono ovviamente dei rilievi che sono stati 
fatti e che ci sono stati comunica t i : li e s amine remo . 

Per quan to riguarda quel che è avvenuto, ed il seguito che dovrà 
avere ques to riferimento, dobb iamo esaminare ques to d o c u m e n t o 
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c o m e d o c u m e n t o aper to di cui - r ipeto - mi a s sumo la totale respon­
sabilità. Le correzioni e gli approfondiment i dov ranno poi essere 
valutati, in r i fer imento a c o m e noi li t r a d u r r e m o , se in qualcosa che 
resta a l l ' in terno o che va a l l ' es terno della nos t ra Commiss ione; questa è 
c o m u n q u e u n a valutazione successiva. Ri tengo a n c h e che p e r i docu­
ment i a latere che s t iamo acquisendo , e p e r quel lo che avviene 
a l l ' es terno della nos t ra Commiss ione , c o m e ciò che sta succedendo in 
questi giorni in c a m p o periziale e nel c a m p o della Magistratura, si 
pongano p e r noi p rob lemi di approfond imento u l te r iore di a l cune 
part i . Ad esempio , le osservazioni del genera le Pisano a n o m e dell'Ae­
ronaut ica r i en t r e r anno in quel l 'audiz ione che avevamo già p rogram­
mato del genera le Pisano e che a maggior ragione, a ques to pun to , 
s iamo tenut i a fare al p iù pres to , subito dopo le r iunioni dedicate alla 
relazione, pe r chè si t ra t ta di quest ioni che il genera le Pisano, quale 
teste della nos t ra Commiss ione , deve spiegarci . 

Se avessimo bisogno di avere ul ter ior i ch ia r iment i a n c h e dal 
genera le Tascio o da al t re par t i che r i teness imo o p p o r t u n o ascol tare , 
poss iamo farlo. 

Per con to nos t ro , ciò che è accadu to in questi giorni ci ap re 
ul ter ior i capitoli di approfondimento . Noi avevamo già indicato, ad 
esempio , l ' approfondimento sul c en t ro r ada r di Siracusa alla nos t ra 
at tenzione; quel che è accadu to in questi giorni ci fa capire che 
abb iamo bisogno di acquis i re gli e lement i su ques to cen t ro radar , che 
sempre è stato in par te t enu to quasi celato e che invece scopr i amo 
necessar iamente attivo quel la sera, sia in funzione p e r la eserci tazione 
Synadex, sia p e r la t rasmiss ione di dati al cen t ro di Mart ina Franca; 
questo è il capitolo che ho indicato a n c h e io nel la mia relazione. 

La nos t ra Commiss ione , quindi , n o n solo dovrà esaminare quel che 
h o scri t to, pe r fare il p u n t o di quel che deve essere comple ta to e aper to , 
m a dovrà anche comple ta r lo con un p r o g r a m m a che , nel corso dei 
pross imi Uffici di presidenza, farà con u n a calendarizzazione di al t re 
audizioni: dal genera le Pisano - r ipeto - ad altri che noi volessimo 
ascol tare in relazione alle necessi tà che si sono aper te riguardo ai lavori 
della nos t ra Commiss ione . 

Questo è quel che dovevo dire a p r e n d o questa sessione - se così 
posso definirla - della nos t ra Commiss ione dedicata al d o c u m e n t o da 
m e redat to . Sen t i r emo su ques to i colleghi che si sono iscritti a par la re . 

Se non ci sono osservazioni p rocedura l i , poss iamo apr i re il dibat­
tito. Come ho già det to , si sono già fissate delle sedute e, se si r i te r rà che 
non siano sufficienti, p o t r e m o fissarne delle al tre . 

BOATO. Signor Pres idente , vorrei che r imanesse t raccia di u n a mia 
- la ch iamo con mol ta delicatezza - perplessi tà p rocedura l e sul m o d o 
in cui si sta re laz ionando alla nos t ra Commiss ione il capo di Stato 
Maggiore del l 'Aeronaut ica, genera le Pisano. 

Il genera le Pisano, ovviamente , ha tu t to il diri t to di fare delle 
aggiunte e, più che delle considerazioni , delle osservazioni documenta l i 
( testimoniali ne p u ò fare poche , p e r c h è a l l ' epoca n o n aveva responsa­
bilità) sulla vicenda; m a le fa in quan to tes t imone . Infatti, fo rmalmente 
lui è u n tes t imone nei confronti di ques ta Commiss ione . 

22 
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Per questo , a m e s e m b r a debba s tupire , quan to m e n o , il m e t o d o 
che il genera le , p e r con to del suo Stato Maggiore, dello Stato Maggiore 
del l 'Aeronautica, adotta; che egli fornisca alla Commiss ione delle 
osservazioni che , p e r esempio , avrei c o m p r e s o fossero state consegna te 
nel m o m e n t o di u n a seconda audizione che egli è ben consapevole si 
verificherà, po iché glielo abb i amo p reannunc ia to . 

Credo che ques to m o d o di p r o c e d e r e da par te dello Stato Maggiore 
del l 'Aeronaut ica e del suo c o m a n d a n t e sia u n m o d o irr i tuale nei 
confronti del r appor to fra teste e Commiss ioni di inchiesta che si è 
ins taurato , anche dal p u n t o di vista giuridico e giudiziario, nel senso 
lato della parola , pe r quan to abb iamo gli stessi po ter i e limiti della 
Magistratura. 

PRESIDENTE. Credo di aver adopera to anch ' io la paro la «teste» in 
r i fer imento al d o c u m e n t o . 

Resta quel che ho det to , c ioè che il genera le Pisano ha inviato u n 
d o c u m e n t o che io non potevo n o n t rasmet te re a l l ' in tera Commiss ione . 
Ter rò con to del l 'osservazione p rocedura l e fatta, h o già det to del resto 
che l 'audizione del genera le Pisano era già calendarizzata c o m e teste da 
ascol tare nel la nos t ra Commiss ione . 

NICOTRA. Signor Pres idente , resp ingiamo l 'osservazione procedu­
rale avanzata dal sena tore Boato . 

PRESIDENTE. Noi n o n resp ingiamo l 'osservazione del sena tore 
Boato . 

BOATO. Lei, onorevole Nicotra, p u ò fare in mer i to u n a dichiara­
zione, m a non p u ò respingere la mia osservazione p rocedura le . 

Lei p u ò espr imere il suo pa r e r e al r iguardo. 

NICOTRA. Io espr imo il mio pa re re p rocedura le . C'è stata un 'ob ie­
zione del collega Boato il quale fa osservazioni sul r i tuale eventuale di 
proposizioni aggiuntive p ropos te dal capo di Stato Maggiore Pisano. 
S i ccome noi and i amo alla r i ce rca della verità, r i tuali tà o n o n ritualità, 
pe r m e ques to è u n d o c u m e n t o e va acquis i to agli atti di ques ta 
Commiss ione . 

PRESIDENTE. Ho annunc ia to che ques to d o c u m e n t o è stato acqui­
sito e l 'ho già t rasmesso a tutti . Vi p rego quindi di n o n sol levare qui 
quest ioni p rocedura l i che abb iamo già risolto con la dichiarazione del 
Pres idente che ques to d o c u m e n t o è noto . 

TEODORI. Una breve osservazione. Volevo sol leci tare la Presi­
denza, in relazione a tut te le quest ioni di cui abb i amo appreso sui 
giornali in questi giorni , di t ene re u n conta t to mol to s t ret to , formale e 
insistente con la Magistratura p e r c h è tutti gli atti che si s t anno produ­
cendo , a m a n o a manQ che sono prodot t i e formalizzati, pe rvengano a 
ques ta Commiss ione . Mi pa re che sia u n p o ' assurdo che scoppino 
questi casi e che noi segui t iamo c o m e se nul la fosse; quindi tu t te le cose 
di cui leggiamo sono for temente incident i anche nel la fase che s t iamo 



Senato della Repubblica - 327 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

at t raversando, cioè di ul ter ior i acce r t ament i , u l ter ior i in terrogator i , 
ul ter iori indagini e via di seguito. La mia d o m a n d a è in p r i m o luogo se 
il Pres idente è informato su quel lo che sta avvenendo in sede giudizia­
ria e in secondo luogo in mer i to a ques to , che cosa ha r ichiesto e quali 
sono, se lo sappiamo, le previsioni che g iungano d o c u m e n t i formaliz­
zati, perizie, o al t ro. 

PRESIDENTE. Onorevole Teodori , posso r i spondere subi to pe r chè 
anche nel verbale che abb iamo letto all ' inizio della seduta h o dato 
comunicaz ione che con il magis t ra to sono en t ra to in s tret to conta t to 
pe r avere immed ia t amen te lo scambio di tut ta la documentaz ione , sia 
nos t ra che loro; noi gli t r a smet t i amo i nostr i verbali , lui ci t rasmet te 
tut to. Su quel lo che sta succedendo in questi giorni , pers ino sull 'espe­
r imen to peri ta le che ha svolto ieri, ho avuto u n conta t to con il 
magistrato p e r c h è ci t rasmet ta gli e lement i . Il magis t ra to mi ha det to 
che quel lo che appare sui giornali non viene da u n deposi to formaliz­
zato, m a viene dagli avvocati delle varie par t i che , essendo present i 
nelle commiss ioni peritali , p o r t a n o a l l ' es terno le cose. Ieri c 'e ra anche 
u n al t ro d o c u m e n t o peri ta le a cui si faceva c e n n o , che non era 
qualificato, m a che è un d o c u m e n t o che viene dalla Selenia ed il 
magis t ra to mi ha det to che a n c o r a n o n ha avuto il deposi to di questo 
d o c u m e n t o . C o m u n q u e il magis t ra to mi dice quel lo che viene deposi­
tato, essendoci u n impegno di scambio immedia to con la nos t ra 
Commiss ione . 

TEODORI. E che previsioni sui tempi? 

PRESIDENTE. Anche ques to l 'ho det to all ' inizio: il magis t ra to mi 
s embra voglia fare un 'u l t e r io re perizia p e r la r icerca delle voci di questi 
dialoghi ed io ho capi to che i suoi t empi non sono così brevi . Nel 
col loquio p receden te mi aveva par la to anco ra di a lcuni mesi , di cui due 
mesi pe r scr ivere le cose, m a a ques to p u n t o mi s embr a di capi re che 
avrà b isogno di t e m p o ul ter iore . Non sono io poi il giudice dei suoi 
tempi . 

Vorrei inol t re che nei confronti della Magistratura che ha u n 
po te re attivo, n o n en t rass imo in ques to m o m e n t o in discussione, 
pe rchè la valutazione del c o m p o r t a m e n t o della Magistratura non ci 
compete ; ci c o m p e t e r à u n giudizio al t e rmine del suo lavoro. Ri tengo 
che n o n sia il caso che la Commiss ione si me t t a in cont ras to con la 
Magistratura. 

BOSCO. Signor Pres idente , c r edo che la Commiss ione , e lei lo 
dichiara espl ic i tamente nel la sua relazione, abbia o rma i imbocca to la 
via di a t teners i e di far dec idere la ques t ione di mer i to alla Magistra­
tura. S tando così le cose, mi s e m b r a che.. . 

PRESIDENTE. Abbiamo due meri t i diversi. 

BOSCO. Come vede mi a t tengo al l ' impostazione, anche se inizial­
men te io avevo fatto p ropos te diversificate. S tando così le cose, c redo 
che le v icende che si sono sviluppate in ques te u l t ime ore , e che 
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ce r t amen te non incoraggiano u n giudizio positivo compless ivo su c o m e 
s tanno a n d a n d o queste cose, po r t ano s e m p r e più discredi to e t e n d o n o 
an che in qua lche m o d o da u n a par te e forse anche dall 'a l t ra a forzare le 
posizioni e il giudizio che alla fine il magis t ra to dovrà emet te re . Su 
questa ques t ione specifica che o rma i è emersa , p e r c h è è stato t irato 
fuori un pezzo di car ta con delle dichiarazioni , se noi le r ich ied iamo e 
se il magis t ra to r i t iene di po te rce le dare , è b e n e che si faccia pe r 
chiar i re u n episodio che ce r t amen te non p u ò essere giudicato positiva­
m e n t e in seguito. Però se noi r iuscissimo a cont r ibu i re , e a dir lo anche 
con forza c o m e Commiss ione p e r u n senso di responsabi l i tà comples­
sivo, a c i r condare la Magistratura di più fiducia in u n m o m e n t o delicato 
c o m e questo , quindi anche pro tegger la da eventi di questa na tura , ciò 
sarebbe mol to impor tan te . Qui sono usci te delle notizie ce r t amen te 
tutelate dal segreto is trut torio, che è u n istituto di cui in Italia o rma i 
nessuno ha più a lcuna fiducia, m a c o m u n q u e sono anda te d i re t t amente 
in de terminat i canali , consegna te a pe r sone che da t e m p o pe r seguono 
u n a de te rmina ta l inea rispettabile; nessuno contes ta a nessuno di po te r 
perseguire u n a l inea di impostazione, e diffusa in u n m o d o ve ramen te 
sconcer tan te , senza la m in i ma p reoccupaz ione di c r ea re poi u n a 
si tuazione di disagio che po t r ebbe a n c h e al l imite r i torcers i con t ro chi 
questa si tuazione ha de te rmina to . Se la Commiss ione stigmatizzasse 
compless ivamente questo t ipo di a t teggiamento , da qualsiasi par te 
possa venire , ciò sarebbe un fatto impor tan te . 

Infatti, così facendo si da rebbe il segnale di u n a serietà di imposta­
zione, consen tendo al magis t ra to di conc lude re questa fase delle 
indagini con sereni tà ed equil ibr io sulla base dei dati che va via via 
acquisendo . 

MACIS. Signor Pres idente , nel l ' associarmi alla r ichiesta del collega 
Teodori , p r e n d o at to della r isposta che lei stesso ha dato in o rd ine al 
fatto che in questa fase è necessar ia u n a forma di co l legamento , n o n c h é 
at tenzione, agli esiti del l ' indagine giudiziaria p e r le ricadute che ne 
possono derivare pe r i nostr i lavori, che sono na tu ra lmen te del tu t to 
differenti ed au tonomi . Non so se vi s iano state violazioni sotto il profilo 
del segreto d'ufficio o della deontologia professionale. Tuttavia, n o n 
r iesco a d iment ica re che il fatto più grave è che p e r dieci ann i si sia 
taciuta la verità; allo stesso m o d o , n o n r iesco a cr i t icare quant i -
avvocati e giornalisti - ce rch ino di fare luce sulla v icenda e di r e n d e r e 
pubbl ico tut to ciò che si sa in proposi to . 

Per quan to c o n c e r n e la ques t ione relativa al genera le Pisano, 
essendo agli atti le dichiarazioni dei Gruppi , c r edo che la Commiss ione 
di inchiesta non possa che acquis i re , c o m e lei stesso ha p reannunc ia to , 
la no ta inviata dal capo di Stato Maggiore. Vorrei tuttavia aggiungere , a 
n o m e del Gruppo comunis ta , che cons ide r iamo l 'a t teggiamento del 
capo di Stato Maggiore, che si erge a con t ropar te della Commiss ione 
pa r l amen ta r e d ' inchiesta, del tu t to inammissibi le e censurab i le sot to 
ogni profilo. Sol leveremo pe r t an to la ques t ione nel la sede par lamen­
tare oppor tuna , po iché il c o m p o r t a m e n t o del genera le Pisano è, esso sì, 
dannoso pe r le funzioni ed il prestigio delle Forze a rma te . Ritengo, 
s ignor Presidente , che in ogni caso queste valutazioni s a r anno conte­
nu te nelle considerazioni che o g n u n o di noi farà sulla bozza di 
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relazione; per tan to , le quest ioni p rocedura l i e di mer i to t rove ranno in 
quel la sede più ampia t rat tazione. 

TOTH. Mi associo anch ' io alla r ichiesta del collega Teodor i di 
acquis ire immed ia t amen te dal magis t ra to informazioni sugli e lement i 
emers i negli ul t imi giorni p e r evitare che discussioni e po l emiche 
ver tano su e lement i parziali o subiscano un processo di distrazione nel 
m o m e n t o in cui passano da sedi in cui dovrebbero essere segreti alla 
s tampa. Sono quindi d ' accordo sulla r ichiesta di avere u n conta t to 
diret to con la Magistratura (cosa che lei stesso, s ignor Presidente , ha 
sempre assicurato) , in special m o d o qua lora e m e r g a n o fatti di u n a cer ta 
importanza. 

Mi associo inol tre al collega Bosco nel dep lora re il fatto vergo­
gnoso che in ques to paese e lement i coper t i dal segreto is trut torio 
g iungano alla s t ampa p r ima che ai magistrat i e che questi ul t imi 
debbano dire di non saperne nul la p e r c h è n o n sono a n c o r a state 
presenta te loro le perizie. Sono fatti di u n a gravità e n o r m e , che al t ro 
non fanno se non de t e rmina re u n giudizio p o c o se reno sul m o d o di 
c o n d u r r e le indagini nel nos t ro paese . Non r i tengo pe r t an to o p p o r t u n o 
por ta re al risalto del l 'opinione pubbl ica e lement i parziali o sbocconcel ­
lati su cui magar i il g iorno successivo lo stesso o rgano di s t ampa che ne 
ha dato notizia è obbligato p e r corret tezza a t o rna re sui suoi passi. 

Per quan to c o n c e r n e le osservazioni che il genera le Pisano ci ha 
t rasmesso sulla bozza di relazione del p res idente Gualtieri , n o n condi­
vido il giudizio negativo espresso da a lcuni colleghi. L 'Aeronaut ica è 
quo t id ianamente oggetto di offensive da pa r te della s t ampa e n o n vedo 
pe r quale motivo, a p resc indere dalla sua posizione di teste, u n capo di 
Stato Maggiore n o n abbia il diri t to di fare a l cune precisazioni . Del 
resto, egli stesso si è d ichiara to disponibile a r ende re con to alla 
Commiss ione pa r l amen ta re di inchiesta di quan to aveva affermato. Mi 
s embra anzi che questa sia piut tosto u n a manifestazione di deferenza e 
di responsabil i tà da par te sua. 

BOATO. Però ha d iment ica to di manda rc i la cosiddet ta cont roper i ­
zia. 

TOTH. Ha lasciato passare i giorni p iù «caldi» e l 'ha poi t rasmessa 
in forma del tut to riservata al nos t ro Pres idente senza da rne a n n u n c i o 
alla s tampa. 

BOATO. Io stesso l 'ho letta sull 'Ansa di ieri. C 'e rano qua t t ro «lanci» 
dell 'Ansa in proposi to . 

TOTH. Certe notizie di s t ampa n o n «passano» mai . C o m u n q u e , quel 
d o c u m e n t o è agli atti della Commiss ione da u n a set t imana. 

Non t rovo disdicevole ciò che l 'Aeronaut ica h a fatto e n o n capisco 
pe rchè essa debba essere al cen t ro di a t tacchi senza poters i mai 
difendere. 

MACIS. Signor Pres idente , p r e n d o at to che la sua bozza di relazione 
è cons idera ta un a t tacco alle Forze a rma te . 
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PRESIDENTE. Ne p r e n d o at to io, sena tore Macis. 

TOTH. Non ho det to questo . 

LIPARI. Signor Pres idente , la p reghere i di cons idera re chiusa 
questa vicenda, anche p e r c h è mi s embr a che non si stia d iscutendo di 
a lcuna ques t ione p rocedura le , p e r cui si p u ò passare s e r enamen te 
a l l ' esame della bozza di relazione. 

Credo che le a rgomentaz ioni svolte s t amane da vari colleghi 
mos t r ino u n a cer ta sensibilità ed e sp r imano personal i cri teri di valuta­
zione; tuttavia, non si è t ra t ta to di nul la che potesse indirizzarci sotto il 
profilo p rocedura le nel lo svolgimento delle nos t re attività future. 

Lei ha det to poc 'anzi di aver r i tenuto oppor tuno , pe r ragioni di 
sostanza, acquis ire u n d o c u m e n t o pervenutoc i in forma «anonima». 
Credo che tut to ciò che c o m u n q u e emerga nel l 'esper ienza comunica­
tiva e sociale del paese e che abbia u n a qua lche at t inenza con questa 
d r ammat i ca vicenda, di cui a dieci ann i di distanza a n c o r a non 
conosc iamo le cause , debba senz 'a l t ro essere acquisi to. Per tan to , non 
mi t r incerere i in nessun caso die t ro a rgomentaz ioni di t ipo giuridico-
formale. Come g ius tamente rilevava il collega Bosco, il cosiddet to 
segreto is trut torio è u n dato o rma i usci to dal l 'esper ienza concre ta . 
Potrà, semmai , sanzionarsi (e viene in conc re to sanzionato da a lcuni 
magistrati) q u a n d o o non r i sponda alla verità di ciò che è stato 
acquisi to in sede processuale , oppu re quando l 'ant icipazione della 
ipotesi acquisi ta in sede processuale , sia in qua lche m o d o dannosa 
al l 'u l ter iore svolgimento delle indagini. Ciò che deve interessarci , 
d u n q u e , è - c o m e i colleghi h a n n o det to - se ciò di cui i giornali di ieri 
e di oggi h a n n o par la to , pubb l i cando addir i t tura trascrizioni letterali , 
sia o non sia vero. Lei ha det to che nel r appor to dialett ico e t rasparen te 
de terminatos i con il magis t ra to p o t r e m m o acquis i re e lement i in propo­
sito in tempi mol to brevi , quasi c o n t e m p o r a n e a m e n t e al magis t ra to 
stesso. Questo è ciò che conta . Credo quindi che si possa cons idera re 
chiuso l ' incidente e passare a l l 'o rd ine del g iorno. 

PRESIDENTE. Considero anch ' io chiusa questa par te p rocedura le , 
anche pe rchè , nello stesso interesse della Commiss ione pa r l amen ta r e di 
inchiesta è stato ins taura to con il magis t ra to un rapor to di col labora­
zione e s t r emamen te cor re t to , non solo p e r c h è egli stesso ci t rasmet te 
quasi con tes tua lmente il mater ia le che acquisisce, m a anche p e r c h è la 
Commiss ione gli t rasmet te ciò che via via acquisisce. La Commiss ione 
ha po tu to così comple ta re i p ropr i archivi con mater ia le che sarebbe 
stato di difficile acquisizione. Con il magis t ra to c 'è u n rappor to o t t imo, 
di cui r i tengo di dovere dare at to a n c o r a u n a volta. 

Il sena tore Macis ha dichiarato che la p ropr ia valutazione del 
c o m p o r t a m e n t o del genera le Pisano non la darà in questa sede, m a la 
darà pol i t icamente in al t ra sede pa r l amen ta re . Non si t ra t ta quindi di 
a l cuna valutazione p rocedura le , m a di u n giudizio poli t ico che egli 
e sp r imerà in u n a sede diversa. Per quan to mi r iguarda, n o n posso cer to 
oppo rmi alla formulazione di un giudizio poli t ico in u n a sede par lamen­
ta re propr ia . Ri tengo che si possa r i t enere chiusa ques ta p r i m a par te e 
che sia o p p o r t u n o dare avvio a l l ' esame della bozza di re lazione. Colgo 
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l 'occasione pe r r i co rdare alla Commiss ione che la Commiss ione stessa 
è stata già convocata p e r mar ted ì 13 marzo e p e r venerdì 16 marzo . Se 
ve ne fosse la necessi tà, ve r r anno convoca te al t re sedute . 

DISCUSSIONE SULLE COMUNICAZIONI RESE DAL PRESIDENTE SUL CASO USTICA 
NELLA SEDUTA DEL 14 FEBBRAIO 1990 IN ORDINE ALLO STATO DEI LAVORI 
DELL'INCHIESTA SULLE VICENDE CONNESSE AL DISASTRO AEREO DI USTICA 

PRESIDENTE. Dichiaro aper ta la discussione. 

BELLOCCHIO. Signor Pres idente , c r edo che lo stesso dibatti to che 
si è svolto sulle quest ioni p rocedura l i , abbina to alla considerazione che 
noi abb iamo avuto dal Pa r l amen to u n a p ro roga di 18 mesi , ci debba 
met te re nelle condizioni di fare a l cune considerazioni p re l iminar i p u r 
pa r t endo dal caso Ustica. 

L'attardarsi su quest ioni p rocedura l i - e io sono p e r n o n farlo, sono 
mol to elastico - o su ostacoli giuridico-formali, c o m e sottol ineava il 
sena tore Lipari, ci fa t r a scura ra re la gravità del p rob lema . La gravità del 
p r o b l e m a consiste nel fatto che dieci ann i fa sono m o r t e 81 pe r sone e 
noi anco ra non s iamo nelle condizioni di po te r dire la paro la fine. 

E allora, la t rasparenza, sia essa della Magistratura, sia essa dei 
giornalisti , sia essa dei nostr i atti, deve con t r ibu i re a fare luce sulle 
responsabil i tà, pe r chè responsabi l i tà - c o m e t en te rò di d imos t ra re - vi 
sono in questa vicenda. 

Credo che p ropr io pa r t endo dal caso Ustica nessuno di noi p u ò non 
conco rda re con la dettagliata e prec isa r icost ruzione dei fatti relativi 
alla strage di Ustica che ha fatto il p res idente Gualtieri . 

Pe rchè io voglio fare delle considerazioni pre l iminar i? Pe rchè il 
caso Ustica si aggiunge alle tante stragi degli ul t imi venti anni , da piazza 
Fontana sino alle b o m b e sul t r eno 904, di cui a n c o r a n o n sappiamo 
nulla. E le nuove rivelazioni scatur i te dallo sbob inamen to delle conver­
sazioni radio-telefoniche, in parentes i o n o n in parentes i , la le t tera 
inviata dalla famiglia Rana e le precisazioni di Pisano e di Tascio n o n 
in taccano la sostanza della r icost ruzione che fa il p res idente Gualtieri di 
questa vicenda, pe r chè c 'è u n filo rosso che unisce tut te le stragi nel 
nos t ro paese: le omissioni , i depistaggi, i c o m p o r t a m e n t i illegali fatti 
scendere in c a m p o ogni volta che si è ce rca to di far venire alla luce la 
verità su di essi. 

Credo che il Pa r l amento , va rando questa Commiss ione e affidan­
dole la strage di Ustica, ha p reso atto di u n evento grave e a l t re t tanto 
reale quan to la messa in esecuzione delle stragi costi tuito dalla cos tante 
manca t a individuazione dei responsabi l i delle stesse. 

Allora, si p u ò dire che , da ques to p u n t o di vista, la nos t ra Commis­
sione è u n a delle esplicite e a l la rmant i ammiss ioni della specificità di 
quel lo che io ch i amo il caso Italia. E a l l ' in terno di ques ta specificità, 
costituita dal l ' intrecciarsi nel la storia e nella vita poli t ica di azioni 
terror is t iche e di strategie destabilizzanti, il caso Ustica, a mio avviso, 
rappresen ta u n o dei capitoli più esemplar i , p ropr io p e r la cocc iu ta 
opera di soffocamento della verità che ha carat ter izzato l 'azione dei 
settori delle gerarchie mili tari , dei servizi segreti e dei responsabil i 
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politici - c o m e ce r che rò di d imos t ra re - e seppure coinvolt i in t empi e 
modi diversi nella pro tez ione di segreti inconfessabili , innestat i dalla 
strage e lasciati marc i r e e c resce re n o n solo sul fondo del m a r e t ra le 
povere vit t ime del l ' aereo Itavia, m a ben più pe r i co losamente a l l ' in terno 
di a l cune delle istituzioni p repos te alla sicurezza della nos t ra Repub­
blica. 

In al t re parole , colleghi, i n t endo sot tol ineare che la gravità del caso 
Italia, r ispetto ad al t re democraz ie occidental i , n o n è solo l ' imponente 
e doloroso bi lancio delle vit t ime provoca te dal susseguirsi delle stragi, 
quasi che il susseguirsi di esse fosse da cons idera re u n a sor ta di 
i nc ruen to ricordo, t r ag icamente a n c h e ques to messo a segno da forze 
destabilizzatrici; nè la specificità del caso Italia in t e m a di stragi 
d ipende da u n a p resun ta inferiorità e inefficienza rispetto ad altri paesi 
degli apparat i investigativi e giudiziari is t i tuzionalmente incar icat i di far 
luce sui gravissimi episodi che h a n n o insaguinato la penisola . No: 
l 'unica specificità è sot tol ineata dalle costanti che e m e r g o n o dalla 
manca t a individuazione dei responsabil i , e la p r i m a delle costanti , 
anche se non è facile ad ammet te r s i , è che il d ipanars i del la strategia 
del segreto, che ha impedi to di individuare i responsabi l i delle stragi, 
muove u n a complici tà , scor re cioè lungo un 'asse t empora l e che nes­
suna indagine o d ipar t imento giudiziario po t rà mai affrontare. 

E allora, il p r o c e d e r e intr icato, teso cioè al r is tabi l imento della 
verità su Ustica è esemplare da ques to p u n t o di vista, p ropr io pe r chè 
scandi to , a mio giudizio, dal succeders i di mosse dispiegate di volta in 
volta dalla Magistratura, dalla nos t ra Commiss ione , da pa r te civile, da 
paren t i delle vit t ime luc idamente de te rmina te , di cui l 'Associazione è 
par te de te rminan te , e da u n a s t ampa - lo sot tol ineo - pa r t i co la rmen te 
gr intosa ed at tenta. 

Quindi , b isogna p r e n d e r e at to che è p ropr io grazie a ques to 
in t reccia to p r o c e d i m e n t o che si è po tu to iniziare a sollevare u n velo sul 
c o n c a t e n a m e n t o delle azioni che ce r to n o n solo p e r Ustica caratteriz­
zano le strategie occul ta t r ic i dispiegate a pro tez ione di segreti inconfes­
sabili. 

E c o m e vedremo, di queste strategie fanno par te m o m e n t o dopo 
m o m e n t o le stesse azioni di soppress ione delle prove, di in t imidazione 
e a volte di neutralali i izzazione dei testi che si sono registrate nei 
p receden t i episodi di s trage. 

Il mer i to della r icost ruzione della v icenda di Ustica, descr i t ta nel le 
comunicaz ioni del Pres idente , consis te nel r appresen ta re che Ustica ha 
iniziato a d imos t ra re c o m e ques ta ope ra di elisione della veri tà possa 
dispiegarsi con efficacia solo se di volta in volta u n a ca tena di c o m a n d o 
innervata nei servizi di intelligence e di not i gangli delicatissimi delle 
istituzioni, accosta complici tà , impone silenzi, rimuove ostacoli e uo­
mini avversi al p ropr io p rocede re . 

I n t endo sot tol ineare che il pregio della par te descri t t iva delle 
comunicaz ion i del p res idente Gualtieri consiste nel d imos t ra re che 
questa strategia di occu l t amen to è riuscita, a navigare a t t raverso un ' im­
presa di così vasta compless i tà in m o d o s o m m e r s o p e r lungo t empo , 
i m p e d e n d o che dal l 'es terno, a n c h e t ra i più at tent i osservatori , emer­
gesse la percez ione di quan to stava a c c a d e n d o e a n c o r di più r imanes­
sero prove significative sul p ropr io opera to . 
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Quindi , c r edo che sia inuti le ch iedere alle inchieste giudiziarie 
quan to non sono in g rado di dare , p e r c h è esse mi rano , p e r compren ­
derci , a r iempi re di certezze - q u a n d o vi sono - lo spazio di u n evento 
che c o m u n q u e è sot to gli occhi di tutti nel suo palpabi le e c ruen to 
verificarsi. Mentre , me t t e re in luce le strategie di occu l t amen to , signi­
fica invece del ineare , a mio avviso, i con to rn i di u n agire che si è 
impos to e si impone so t t raendo fatti, e l idendoli ed omet tendol i . 

Met tere in luce le t racce di occu l t amen to , c o m e ha fatto il Presi­
dente , significa fare i cont i col dispiegarsi di un 'az ione che non si 
conc lude nel t empo , saldata ad u n evento ma, conca tenandos i in u n 
infinito succeders i di mosse , de t e rmina u n a vera cont inui tà . Ecco 
pe rchè , p ropr io q u a n d o abb iamo o t tenu to la p ro roga di altri diciotto 
mesi , dobb iamo r idare fiducia a chi pensa che Ustica res terà un mis tero 
dopo dieci ann i , anche p e r c h è - dice Gualtieri - non si è riusciti a 
sapere quale sia stata la causa della perdi ta de l l ' aereo in quan to sono 
r imaste in piedi solo due delle ipotesi iniziali: esplosione in te rna 
causata da u n a b o m b a ed esplosione es te rna causata da u n missile, 
e n t r a m b e si fronteggiano d u r a m e n t e . A ti tolo persona le espr imo il mio 
dissenso re la t ivamente al fatto che s iano rimaste in piedi due tesi; se 
così fosse, p res idente Gualtieri , se fossero tut te e due le ipotesi sullo 
stesso p iano - il che n o n è - n o n avrebbe ragione di essere il lungo 
e lenco di r i tardi , di inadempienze degli organi istituzionali che avevano 
l 'obbligo di acce r ta re la verità che Gualtieri b e n descrive, c h i a m a n d o in 
causa responsabil i tà pol i t iche degli organi di Governo, dei Servizi e dei 
comand i militari . 

Pe rchè il missile e non la b o m b a , colleghi Zamberle t t i e Toth? Per 
u n a serie di c i rcostanze, mol te delle quali a noi note . Ne e l enche rò 
a lcune . 

Innanzi tu t to già nel 1980 si sapeva che ad abba t te re il DC9 era stato 
un caccia p roven ien te da ovest. «Vi sono novantanove probabi l i tà su 
cen to che u n ae reo caccia non identificato si sia avvicinato al DC9 negli 
at t imi p receden t i la scomparsa . La sua risposta sul r ada r indica la 
possibilità che abbia a t t raversato la zona da ovest verso est e dalla 
nos t ra analisi è r isultato ques to . Si t ra t ta di u n dato che p u ò essere 
cons idera to p ra t i camen te certo». (È Macidull che r i sponde alle do­
m a n d e del nos t ro Governo) «Ricordo b e n e quel la ricerca e i miei 
contat t i coi rappresen tan t i de l l ' amminis t raz ione i taliana che venne ro a 
Washington p o r t a n d o registrazioni radio. Quegli italiani avevano con 
loro anche u n a scheggia metal l ica di c i rca quindici cen t imet r i t rovata 
nel cadavere di u n o dei passeggeri ripescati in m a r e . Portai la scheggia 
alla Douglas, la società cos t rut t r ice de l l ' aereo e ass ieme ad u n al t ro 
esper to s c o p r i m m o che quel f r ammento proveniva dal vano alloggio 
del carre l lo del l 'aereo». 

Perchè pa r to da questa tes t imonianza, colleghi che siete su un ' a l t r a 
tesi o siete dubbiosi? Pe rchè dal n o v e m b r e 1980, c inque mesi dopo il 
disastro, gli inquirent i avevano già a disposizione due dati cert i : le 
t racce del l ' avvic inamento di un caccia al DC9 e l ' indicazione che 
l 'esplosione sul l 'aereo Itavia e ra avvenuta e s t e rnamen te , p e r c h è 
escludo che un 'esp los ione in te rna possa pro ie t ta re il f r ammento di u n a 
par te es te rna del velivolo nel co rpo di u n passeggero seduto in cabina e 
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quindi si poteva già da al lora no ta re u n al t ro par t icolare : è da destra 
che il velivolo sconosc iu to si avvicinò a l l ' aereo. 

In secondo luogo, le affermazioni di Macidull co l l imano e t rovano 
r i scont ro - chiamatel i c o m e volete - nel le ipotesi o nei fatti racconta t i 
nel mese di luglio dal genera le Rana al minis t ro Formica , nei giorni 
successivi l ' incidente. 

La terza considerazione è che l 'analisi di Macidull co inc ide perfet­
t amen te con quel la effettuata success ivamente dai peri t i giudiziari 
italiani coordinat i dal professor Blasi, con tenu ta nella relazione conse­
gnata al giudice Bucarel l i nel marzo 1989. 

In quar to luogo ci sono le affermazioni di Davanzali, addir i t tura 
incr imina to pe r diffusione di notizie false e tendenziose . 

Come quinta considerazione bisogna r i cordare che il genera le Cinti 
che nel 1980 era responsabi le dell'ufficio rappor t i con enti pubbl ic i e 
con il Pa r l amento dell ' I tavia (oggi è in pens ione) , afferma che seppe dal 
genera le Fazzino: «So con certezza che i r adar mili tari regis t rarono 
l ' incidente di Ustica e da l l ' esame dei t racciat i si rivelò che il penne l lo 
dei ro t tami cadeva a pe rpend ico lo r ispet to alla rotta». 

Sesta considerazione. Il minis t ro Formica riferisce a Lagorio (an­
che se poi viene definito dal suo collega u n Ministro fantasioso) che sta 
p e r r i spondere al Pa r l amento , la notizia del missile. Formica , c o m e ha 
det to questa mat t ina il p res idente Gualtieri leggendo la let tera, il 17 
d i cembre 1980, anche se in u n contes to diverso, risponde sui p rob lemi 
dell ' I tavia e a m m e t t e che l ' ipotesi prevalente è quel la del missile. 

Set t ima considerazione. La posizione geografica di Ustica esclude 
in m o d o tassativo e ca tegor ico che i r ada r non abbiano visto. Pe rchè 
dico questo? Perche nel m a r T i r reno Ustica si t rova al l 'angolo sinistro 
di u n t r iangolo isoscele fondamenta le p e r la difesa ae rea i taliana e Nato 
e in questa zona gravita u n a cospicua al iquota del nos t ro appara to 
difensivo con i qua t t ro cent r i r ada r di Licola, Marsala, Ciampino e 
Poggio Bal lone e in ques to raggio gravi tano diversi aerpor t i militari: 
Grazzanise, Trapani che si t rova a 94 chi lometr i da Ustica, Amendola a 
375 chi lometr i , Grosseto a 500 chi lometr i . Nel 1980 i r ada r rilevavano a 
200 miglia, cioè a 372 chi lometr i , il che significa che i r ada r di 
Grazzanise, Trapani e Amendola h a n n o visto. Allora n o n esiste nè un 
c o n o d 'ombra , nè u n a operaz ione Synadex che abbia impedi to di 
regis trare la strage. 

Poi c 'è Siracusa, di cui i vertici mili tari h a n n o s e m p r e sos tenuto la 
inattività, m e n t r e in u n a audizione abb iamo appreso che funzionava. 

Poi c 'è Mart ina Franca che taglia la testa al to ro e che p e r essere il 
cen t ro nevralgico - c o m e dice il Pres idente - coord inò tut te le 
operazioni di soccorso , r e c u p e r o ed acce r t amen to . La sua documenta ­
zione, al di là dei sequestr i , dei regolament i che imponevano la 
conservazione t r iennale , p e r motivi di moral i tà , essendo m o r t e 81 
pe r sone , non doveva essere distrutta. Sot tol ineo q u a n d o dico che n o n 
doveva essere distrut ta p e r c h è a l l ' epoca - n o n d imen t i ch iamolo -
l 'Aeronautica mil i tare gestiva a n c h e il traffico civile. Quindi , o con il 
s is tema fonetico m a n u a l e o d i re t tamente , Marsala ha visto p e r c h è il 
r ada r della difesa n o n p u ò res tare sordo n e a n c h e p e r u n a t t imo. 

Il p res idente Gualtieri fa u n a descrizione minuziosa dei cent r i e 
n o n ci t o rne rò sopra se n o n p e r dire che se si fossero po tu te avere le 
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registrazioni dei r ada r vicini alla zona del disastro, sa rebbe stato 
possibile individuare, da l l ' impronta del suo segnale radar , il t ipo di 
ae reo avvicinatosi e, a t t raverso questa indicazione, si sa rebbe po tu ta 
avere u n a idea precisa della d imens ione , della velocità del caccia, il che 
avrebbe po tu to in un cer to senso facilitarne l ' individuazione. 

Il s econdo a r g o m e n t o r iguarda l 'operazione Synadex. Per quel che 
è accaduto , p e r le tes t imonianze rese al magis t ra to , pe r il manca to 
seques t ro del vero nas t ro Synadex (che è diverso dal nas t ro di registra­
zione pe r non aver usato u n nas t ro vergine) , pe r gli ordini di servizio 
incert i sul persona le che vi ha par tec ipa to , pe r la mancanza di u n a 
relazione finale, sono indot to a c r ede re - è il m io conv inc imen to 
persona le - che la Synadex è par to della fantasia del l 'a l lora capi tano 
Ballini e che è stata inventata pe r n o n far sapere che nel cielo di Ustica 
- pe rchè di ques to si t ra t ta - c 'è stata u n a vera battaglia, u n at to di 
guer ra da par te di u n ae reo Nato o Usa, u n vero a t tenta to al l ' indipen­
denza dello Stato, un fatto che fa emerge re la ques t ione delle basi 
militari Usa e Nato, con la conseguenza che l 'Italia n o n ha la p iena 
sovranità e non ha avuto e non ha la possibilità di acce r t a re se è par t i to 
da u n a di ques te basi il missile che ha abba t tu to l 'aereo; oppure , c o m e 
emerge dalle telefonate sbobinate , essa è stata r i tardata (e ques to n o n 
era t ra parentes i ) . In e n t r a m b e le ipotesi r i m a n e la sostanza del l 'a t to di 
guer ra che si è verificato e della m a n c a t a individuazione del Mig. Il 
pres idente Gualtieri suggerisce due possibilità: quel la del missile lan­
ciato da un ae reo che pe r sbaglio ha colpi to il DC9 e quel la di u n o 
scont ro t ra caccia di opposte fazioni che h a n n o casua lmen te colpi to 
l 'aereo che stava t rans i tando nel la zona. 

Il terzo a r g o m e n t o che vorrei affrontare è quel lo del codice 56 o 
zombie . Consent i temi di a t t r ibui rmi la pa te rn i tà del p rob lema , avendo 
sollevato p e r p r i m o in questa Commiss ione la ques t ione del codice . 
Dalle car te dello Stato Maggiore si evince che le autor i tà compe ten t i 
pe r la valutazione delle r ichieste di sorvolo alla data del 27 giugno 1980, 
e rano il Ministero degli affari esteri , il Ministero della difesa, in 
par t icolare lo Stato Maggiore del l 'Aeronautica, s econdo repar to Sios, 
ed il Sismi. I paesi s t ranier i e r ano raggruppat i in t re categorie: paesi di 
par t icolare interesse, paesi Nato ed altri paesi . Quale r isposta si è data 
alla Commiss ione q u a n d o ha ce rca to di far luce su questo p rob lema? In 
data 14 n o v e m b r e 1989 ci è stato r isposto in m o d o buroc ra t i co che n o n 
era stato possibile reper i re negli atti del s econdo repar to gli e lement i 
richiesti , senza specif icarne il motivo. 

Sono stati distrutti quest i e lement i? Non se ne t rova più traccia? 
Dinanzi al d r a m m a di 81 mor t i non è possibile r i spondere in ques to 
m o d o burocra t i co , c o m e ha fatto lo Stato Maggiore q u a n d o ha dichia­
ra to che non era stato in grado di reper i re gli atti del s econdo repar to . 
Non mi interessa sapere se a b o r d o vi fosse un Vip o m e n o ; quel lo che 
non si r iesce a sapere è se si t rat ta di u n ae reo civile o mil i tare e di 
quale nazionalità. Il genera le Pisano si è soffermato sulla t raccia AJ 411 , 
cioè la n. 11 della relazione Blasi e la n. 16 del d o c u m e n t o 42 su Ustica. 
Il collegio per i ta le Blasi, r iferendosi a ques ta t raccia , afferma che si 
t rat ta mol to p robab i lmen te di u n velivolo a getto, m a n o n è s icuro si 
tratti di u n velivolo civile o mil i tare . C o m u n q u e il codice di identifica­
zione sarebbe il 56, co r r i sponden te a personal i tà impor tan te . 



Senato della Repubblica - 336 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

Lo sbob inamen to delle conversazioni telefoniche stabilisce (fra 
paren tes i o m e n o ) che si t ra t ta di u n caccia Mig e sment i sce pe r t an to la 
tesi del genera le Pisano, s econdo cui si p r e s u m e che nel pe r iodo 
indicato n o n e rano present i t r acce di aerei libici in volo. Anche questa 
voce viene poi sment i ta , nel senso che è stata avanzata u n a tesi dalla 
Libia, che dovremo c o m u n q u e approfondire , ed un 'a l t ra dichiarazione 
che abb iamo raccol to agli atti, s econdo la quale in quel m o m e n t o si 
s tavano svolgendo esercitazioni di aerei mili tari . 

Il qua r to a rgomen to che in tendo so t topor re alla vostra a t tenzione 
c o n c e r n e l 'a t teggiamento della Magistratura. Ri tengo che il compor ta ­
m e n t o della Magistratura, con tut to il r ispet to pe r la sua indipendenza, 
non possa non sollevare dubbi e perplessi tà pe r il fatto che si è ce rca to 
di acquis i re documen t i dopo nove anni , q u a n d o il caso imponeva di 
impossessarsi di tutti gli e lement i necessar i fin dall ' inizio. Uguali dubbi 
so rgono quando si pensa che le conversazioni telefoniche sono state 
sbobinate solo dopo dieci anni . Per tan to , da u n lato si inviava la 
comunicaz ione giudiziaria a Davanzali e dal l 'a l t ro si acquisiva solo u n a 
par te degli e lement i indicati nei decre t i di seques t ro con diversi giorni 
di r i tardo (mi riferisco a Ciampino e a Marsala). Ugualmente non si 
acquisiva il DAI di Marsala e Licola. 

Per quan to r iguarda i Servizi, dalle tes t imonianze dei general i 
Tascio e Notarnicola , emerge il ruo lo fondamenta le del Sios e del Sismi 
nel depis tare e ne l l ' impedi re che l ' ipotesi missilistica venisse resa nota. 
La relazione del p res idente Gualtieri d imost ra il ruo lo nefasto assunto , 
a t t raverso il Sios, dallo Stato Maggiore del l 'Aeronautica, che è r iusci to 
a consigliare - p e r usare un eufemismo, m a b i sognerebbe dire ad 
impor re - allo Stato Maggiore della Difesa e quindi ai Ministri di t u rno , 
la non veridicità ' della tesi del missile. Bas terebbe ci tare la test imo­
nianza del co lonnel lo Lippolis. 

Dobbiamo al lora con t inua re a ricercare la verità senza processi 
sommar i , m a a n c h e senza compiacen t i coper tu re : lascia temelo dire. 
Infatti, quale conc lus ione d o b b i a m o t ra r re dalla le t tura di quest i dati? 
La conclus ione pe r cui vi sono responsabi l i tà di politici, dei Servizi e 
dei militari . Quindi sono dell 'avviso che sia necessar io ascol tare i 
Presidenti del Consiglio a n c h e c o m e responsabil i dei Servizi, affinchè ci 
d icano c o m e mai , dinanzi ad u n a strage del genere , in ca renza di 
iniziative dei rispettivi Ministri del la difesa e dei t rasport i , n o n abb iano 
sent i to il dovere di d i scu terne col legia lmente nel Consiglio dei Ministri 
e p e r quale motivo, di fronte al responso degli espert i nomina t i dal 
t r ibunale , si sia disposta u n a seconda indagine affidata a n c h e ad 
esponent i di quei c o m a n d i mili tari che avrebbero dovuto essere sotto­
posti ad inchiesta, specie in relazione alle l acune dei dati di Marsala e di 
Licola. 

Sono dell 'avviso che b i sognerebbe ascol tare a n c h e il sottosegreta­
r io Amato, il quale ha par la to di verità nascoste nei cassetti . Inol t re , in 
cons ideraz ione delle valutazioni che h o p r i m a esposto a propos i to del 
sorvolo di aerei appar tenen t i ad altri paesi , è necessar io ascol tare a n c h e 
i Ministri degli esteri del 1980 e di oggi in o rd ine alle c i rcostanze 
relative ai permess i di volo pe r aere i s tranieri , n o n c h é in o rd ine ai 
rappor t i in tercors i a livello d ip lomat ico con paesi alleati e n o n sull ' in­
c idente di Ustica. 
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Credo sia necessar io ascol tare i Ministri della difesa; n o n solo 
Lagorio, m a anche Spadolini e Zanone , a cui il sot tosegretar io De Luca 
avrebbe det to di p o r r e fine a l l 'omer tà . È necessar io capi re pe rchè , 
dinanzi ad omissioni palesi, i Ministri della difesa abb iano sposato 
acr i t i camente la posizione dello Stato Maggiore. Allo stesso t empo , è 
necessar io ascol tare l ' ammiragl io Martini , capo del Sismi. A m e sembra 
abbastanza ch iaro che ci sia u n a responsabi l i tà prec isa dei militari , i 
quali qua lche volta d imen t i cano che p r ima delle a rmi , anche delle 
nost re , viene il c i t tadino e a n c o r a p r i m a viene l ' uomo e la persona . La 
divisa mil i tare va r ispettata c o m e esempio di un dovere in più, m a essa 
non esonera dagli obblighi costi tuzionali , anzi ne aggiunge di ul ter ior i a 
chi la indossa. Infatti, con il g iu ramen to si p r o n u n c i a la fedeltà alla 
Costi tuzione e n o n ad al t ro. 

Anche pe r la v icenda di Ustica b isogna m a n t e n e r e ad ogni costo u n 
forte senso dello Stato democra t i co ed u n ' a c u t a percez ione della storia 
pe r r imet te re al pos to giusto il compi to ed il ruolo dei mili tari . La difesa 
dalla comun i t à nazionale a n c o r a oggi è un dovere mora le della poli t ica 
e non un retaggio r idicolo. Nessun dubbio che anche i mili tari servano 
la pace e alla pace e quindi b isogna conservare u n g rande r ispet to p e r 
le Forze a rma te , nonos tan te i fatti di Ustica, p e r c h è sono u n a compo­
nen te degli equil ibri internazional i e di conseguenza u n a delle condi­
zioni p e r cos t rui re la pace . 

Ma bisogna che sia r ispettata la condiz ione iniziale, cioè u n a 
gerarchia di valori che met ta p r i m a il civile, i n t endendo con ques to il 
ci t tadino, l ' uomo, la persona , e solo dopo il servizio mil i tare. Certo, non 
sfugge l 'art icolo 52 della Costituzione: «La difesa della Patr ia è u n sacro 
dovere del ci t tadino», m a esso si in t reccia con il terzo c o m m a : «L'ordi­
n a m e n t o delle Forze a r m a t e si un i forma allo spiri to democra t i co della 
Repubblica». Cioè, l ' o rd inamento n o n prevede un po te re separa to dei 
militari , sot t rat to a quel lo legislativo, al l 'esecutivo, e al giurisdizionale. 
Il che nel caso di Ustica si è verificato. I mili tari possono e devono 
avere i loro segreti in quan to questi servano alla comuni tà , n o n più 
quando la danneggiano c o m e nel la t ragedia di Ustica, e n o n p u ò esserci 
quindi u n o Stato nel lo Stato. C o m u n q u e si conc luda il caso di Ustica, il 
vert ice dei valori è rappresen ta to dalla verità e dalla sua r icerca , con i 
limiti degli uomin i m a n o n con in tend iment i con t ra r i da par te degli 
uomini . Allora, non vi p u ò essere nè pregiudiziale, nè segreto, nè al t ro , 
davanti alla t ragedia di Ustica. Se qua l cuno ha rovesciato la gerarchia 
dei valori p e r salvare - c o m e si suol dire - la faccia mil i tare, ha 
commesso u n grave arbi t r io e ne deve r i spondere . Questo è il pro­
blema; sono cose ovvie, forse t a lmente ovvie da avere indot to molt i p e r 
mol to t empo , pe r u n a fiducia pregiudiziale nei confronti delle Forze 
a rmate , a n o n c rede re all ' ipotesi de l l ' occu l t amento del l ' informazione. 
C'è solo u n caso in cui i mili tari c o m a n d a n o e i civili obbed iscono , c 'è 
solo un t e m p o in cui ques to avviene leg i t t imamente ed è nel t e m p o di 
guerra , cioè spero mai più. 

Ecco pe r chè sono dell 'avviso che b isogna sent i re il genera le 
Pisano: chi legge le sue «controdeduzioni» al d o c u m e n t o Gualtieri , si 
accorgerà che nel tentat ivo di prec isare , alle pagine 23 e 28, vi sono 
ammiss ioni implici te della giustezza della cri t ica del p res iden te Gual­
tieri al c o m p o r t a m e n t o seguito. 
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Chiedo inol t re che sia convoca to il responsabi le del II r epar to del 
Sios de l l ' epoca p e r i motivi che ho det to pr ima, pe r quan to riguarda il 
sorvolo degli aerei , e che sia convoca to n u o v a m e n t e il maggiore Di 
Natale. Sono pe r ch iedere agli Stati Uniti d 'America, t rami te i canali 
diplomatici , copie delle registrazioni effettuate dal Norad nella sera del 
27 giugno 1980, pe r in te r rogare a n c h e p e r rogator ia John Macidull , p e r 
ch iedere il r e cupe ro del l 'a l t ro t ren ta p e r cen to del reli t to, p e r evitare 
che la verità possa rimanere a n c o r a nascosta nel m a r e . 

Poi c 'è la car t ina di tornasole che Gualtieri fa descr ivendo quan to è 
accadu to col Mig libico. Non è solo colpa delle vecchie leggi obsolete; 
non si t rat ta solo di questo . Se sono avvenuti depistaggi, c o m e io 
r i tengo, omissioni , se vi sono stati c o m p o r t a m e n t i illegali, ciò è dovuto 
soprat tu t to ad u n a sor ta di o m e r t à che è scattata ad u n cer to m o m e n t o . 
Non dobb iamo a t t endere la Magistratura p e r ch i amare con il loro n o m e 
n o n i responsabil i m a chi ha c o m m e s s o ques to t ipo di omissioni . 

Ritengo che queste comunicaz ion i del Pres idente debbano essere 
t ramesse al Pa r l amen to c o m e p r i m o at to di ques ta Commiss ione , dopo 
a lcuni mesi , nei confronti delle due Camere , e che la Commiss ione 
debba con t inua re a lavorare , con l ' integrazione delle p ropos te che 
p o t r a n n o scatur i re anche da altri interventi , p e r ce rca re con nuove 
audizioni di por ta re u n u l ter iore con t r ibu to in m o d o che si colmi la 
divaricazione che c 'è t ra la par te descrittiva, che è da condividere , e la 
pa r te che n o n si conc lude , d icendo , c o m e io mi sarei senti to di dire, 
che già e m e r g o n o responsabil i tà che bisogna approfondire p e r avere la 
verità al cen to p e r cen to . 

Queste sono le cose che in tendo rassegnare alla Commiss ione , nel 
tentat ivo di n o n essere fazioso, m a di po r t a re u n con t r ibu to avendo 
letto tut te le car te . 

DE JULIO. Anch' io vorrei associarmi a quan to ha dichiara to il 
collega Bel locchio pe r dar le at to, s ignor Pres idente , del lavoro che h a 
svolto e pe r apprezzare il lavoro di razionalizzazione, di presentaz ione 
fatto da questa Commiss ione . 

Detto questo , vorrei tuttavia soffermarmi a denunc ia re i per icol i 
che dal dibatt i to su questa relazione sca tur i scono: il per ico lo pr inc ipa le 
che in t ravedo è quel lo di c o n s u m a r e il nos t ro t e m p o sulla ques t ione se 
le sue comunicaz ioni debbano essere o m e n o cons idera te u n a rela­
zione, se si debbano o m e n o p resen ta re al Pa r lamento . Tut to ques to 
infatti impl ica un deciso r a l l en tamen to dei lavori della nos t ra Commis­
sione. Vorrei r i cordare che dal 1° genna io 1990 questa Commiss ione ha 
fatto solo due r iunioni relative a tes t imonianze, ol t re a quel la dedicata 
alla le t tura della sua relazione. Non p roced iamo , s t iamo fermi. Nono­
stante la dichiarazione di disponibil i tà di tutti i Gruppi di dedicare il 
mar ted ì e il venerdì ai lavori di Commiss ione , di fatto n o n p r o c e d i a m o . 
A ques to si aggiunge che al Pres idente del Senato n o n m a n c a occa­
sione, devo dire con u n a puntua l i tà che sa rebbe degna di migl iore 
causa, p e r sconvocare questa Commiss ione . 

Mi consen ta un c o m m e n t o , s ignor Pres idente: p ropr io pe r chè il 
Pres idente del Senato ha avuto la responsabil i tà del Dicastero della 
difesa ed appar t iene alla stessa par te poli t ica che espr ime u n Sottose-



Senato detta Repubblica - 339 - Camera dei deputati 

X LEGISLATURA - DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI 

gretar io pe r la difesa che ha d imost ra to di essere u n servo sc iocco delle 
gerarchie militari,. . . 

PRESIDENTE. Ci si p u ò espr imere in m o d o diverso. 

DE JULIO. Credo che il Pres idente del Senato p e r questi motivi 
dovrebbe esser più di s t imolo che n o n di freno ai lavori di questa 
Commiss ione . 

PRESIDENTE. Mi consen ta onorevole De Jul io di dirle che s t iamo 
pa r l ando in presenza di giornalisti . 

Devo c o m u n i c a r e alla Commiss ione che ho fatto u n a battaglia, 
anche a n o m e degli altri President i delle Commiss ioni b icamera l i , 
affinchè si po tessero r iservare cert i giorni della se t t imana alle nos t re 
sedute . Ho o t tenu to p ropr io in questi giorni che s iano s e m p r e riservati 
alla nos t ra Commiss ione in par t ico lare il mar ted ì e il venerdì . Sono 
quindi cosciente di quan to afferma l 'onorevole De Jul io. 

DE JULIO. Questo avvalora ciò che dico. Per esempio , mar ted ì 
scorso s iamo stati sconvocat i q u a n d o al Sena to e ra previsto solo l'avvio 
della discussione genera le sui provvediment i a l l 'ordine del g iorno, 
anche se impor tant i . 

DE CINQUE. C'era anche la votazione. 

DE JULIO. Credo che abb iamo il diri t to e il dovere di fare 
valutazioni sulla si tuazione oggettiva. Questa Commiss ione n o n lavora e 
non penso che si debba cons idera re u n a fatalità la c i rcostanza che n o n 
lavori. Ri tengo che vada fatta u n a valutazione polit ica. 

BOSCO. Sono d ' accordo . 

PRESIDENTE. Mi fa p iacere che p ropr io voi siate d ' accordo sul 
non lavoro della nos t ra Commiss ione , che ha fatto più di centocin­
quanta ore di in ter rogator io . 

DE JULIO. Signor Pres idente , ritengo che noi n o n dobb iamo 
aggravare la si tuazione cons ide rando quel le che sono state comunica­
zioni del Pres idente u n a relazione, e avviando quindi u n dibatt i to senza 
fine. Le comunicaz ion i del Pres idente sullo stato dei lavori - mi s embr a 
che così recitasse l 'ordine del g iorno - dovrebbero a mio avviso avere 
un solo significato: quel lo di p r o g r a m m a r e il successivo lavoro della 
Commiss ione p e r perven i re ad u n a rapida conc lus ione . Questo, a mio 
avviso, è il compi to che noi abb i amo di fronte. 

In tendiamoci : se il p r o b l e m a è inol t rare o m e n o al Pa r l amen to le 
comunicaz ioni del Pres idente , la mia r isposta è mol to sempl ice : sì, 
inol t r iamole (mi va b e n e a n c h e se n o n le inol t r iamo) , p u r c h é si 
s t ralcino, Pres idente , le pagine da 88 in poi . E n o n voglio n e p p u r e 
soffermarmi a sottilizzare su a l cune correzioni ed integrazioni, p u r 
necessar ie in u n a s tesura finale della c ronologia dei fatti. Ne vorrei 
ci tare u n a p e r tut te: la p resenza di aere i amer ican i in zona, che è stata 
accer ta ta in questa Commiss ione e che , viceversa, nel testo delle sue 
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comunicazioni non è p resen te . Ma - r ipeto - ques to è u n lavoro di 
affinamento che p o t r e m o fare success ivamente . 

Perchè , nel caso che decidess imo di inviare le comunicaz ion i del 
Pres idente al Par lamento , suggerisco di s t ralciare quel le pagine? È vero 
quan to affermato da lei, Pres idente , che la valutazione delle responsa­
bilità è desumibi le dalla registrazione dei fatti. È altresì vero p e r ò che i 
paragrafi conclusivi sono quelli che p o r t a n o la vera valenza polit ica. 

P r imo: seppure r i levante è a mio avviso, la carenza di u n a norma­
tiva precisa r iguardante gli incident i , tuttavia, se le conclus ioni si 
r i ducono a questa denunc ia , la valutazione poli t ica è che la causa dello 
scandalo Ustica è la mancanza di u n a normat iva . 

PRESIDENTE. Onorevole De Jul io, lei esagera. 

DE JULIO. Pres idente , sono det te pochiss ime cose in quel le pagine 
conclusive, e sono quel le che o ra e lenco . Sono t re : la valutazione 
polit ica è che la causa dello scandalo Ustica è stata la mancanza di u n a 
normat iva . Questo, a mio avviso, è inaccet tabi le; sarebbe , Pres idente , 
u n o scandalo nel lo scandalo . Sol tanto dopo l ' acce r t amento delle cause 
della manca t a individuazione dei responsabi l i della strage di Ustica, la 
Commiss ione po t rà dedicarsi a ques to p rob lema , e p r o p o r r e eventual­
m e n t e al Pa r l amen to - e d ichiaro qui la mia disponibil i tà - soluzioni 
adeguate . 

Secondo: n o n è accet tabi le porsi in a t teggiamento di at tesa rispetto 
alle conclus ioni a cui ar r iverà la Magistratura. Questa è u n a chiave di 
le t tura di quel le u l t ime pagine; ques ta Commiss ione è stata istituita 
p ropr io pe rchè la Magistratura non è arr ivata a conclus ioni , a l t r iment i 
non d o v r e m m o occuparc i n e m m e n o di piazza Fontana , di piazza della 
Loggia, n e m m e n o dell ' I tal icus e delle tan te al t re stragi le cui responsa­
bilità non sono state accer ta te . 

Terzo: n o n è n e m m e n o accet tabi le a t t endere le valutazioni del 
Pa r l amen to e del Governo pe r dec idere - cito dal testo - «gli u l ter ior i 
approfondiment i ed accer tament i» : questi dobb iamo deciderl i nel la 
nos t ra au tonomia , senza a t t endere valutazioni in te rmedie . 

Se invece si vuole m a n d a r e al Pa r l amen to u n a relazione, o prere­
lazione che sia, a l lora si deve p r o c e d e r e se r i amente a t t raverso la 
n o m i n a di u n re la tore che affronti anche il p r o b l e m a delle conclus ioni . 

Ciò c o m u n q u e , Pres idente , dovrebbe essere contes tua le alla defini­
zione di u n p r o g r a m m a di attività che a mio avviso è il compi to che noi 
oggi ci t roviamo di fronte in questa r iun ione . Mi consen ta al lora di 
soffermarmi su quel lo che a m io avviso dovrebbe essere il p r o g r a m m a 
di attività successiva. Innanzi tu t to u n a maggiore snellezza operat iva dei 
lavori della Commiss ione . Pe rchè mai p e r piazza Fontana , p e r piazza 
della Loggia,per ITtalicus, p e r Pe teano sono stati istituiti dei gruppi di 
lavoro con i consulent i e p e r Ustica l'Ufficio di pres idenza è re t icente 
a farlo? Ci sono molt i acce r t amen t i p re l iminar i alle tes t imonianze che 
c o m u n q u e vanno rese in Commiss ione . (Interruzione del senatore Toth). 

No, n o n è stato fatto; n o n c 'è a lcun g ruppo su Ustica. È cosa diversa 
quel la che è stata fatta all ' inizio: e r ano gruppi informali di colleghi che 
si r ipar t ivano le diverse quest ioni . 
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PRESIDENTE. La valutazione dell'Ufficio di p res idenza .quando 
abb iamo affrontato tale ques t ione è stata che , essendo Ustica a l l ' esame 
della Commiss ione plenar ia , non dovesse essere fatto u n g ruppo ad hoc, 
m e n t r e le al tre v icende e r ano in attesa di anda re in Commiss ione 
plenaria . 

BOATO. Io c o m p r e n d o che su qualsiasi in tervento si abbia voglia di 
repl icare , m a in ques to m o d o non svo lge remmo u n a ord ina ta discus­
sione. 

Per tanto , p ropor re i a m e stesso e a tutti gli altri di non interferire 
duran te gli interventi dei colleghi. 

DE JULIO. Signor Pres idente , ci sono acce r t amen t i pre l iminar i alle 
tes t imonianze che, dicevo, c o m u n q u e devono essere rese alla Commis­
sione, ovviamente , nella sua collegialità, che u n g ruppo di lavoro 
po t rebbe e dovrebbe fare con es t rema rapidità, e che noi di fatto n o n 
st iamo facendo o che s t iamo facendo solo parz ia lmente con es t rema 
lentezza. 

Vorrei fare a lcuni esempi: ques ta annosa ques t ione delle t racce . 
Pisano nella sua relazione ci dice che u n a t raccia viene registrata 
au tomat i camen te se si h a n n o c inque r i torni consecutivi , le cui posi­
zioni siano congruen t i con quel lo che lui ch iama «un oggetto volante». 
Qual è la conc lus ione relativa a questa affermazione? È che , avendo 
Marsala registrato tut to , e non avendo Marsala visto al t ro, a l t ro n o n 
c 'era. Peral t ro Marsala è più at tendibi le di Ciampino p e r c h è era più 
vicina. Contes tua lmente s embra che la Selenia lavori pe r scredi tare 
l 'attendibili tà delle registrazioni di Ciampino. 

ZAMBERLETTI. L'attendibili tà della perizia amer i cana soprat tu t to . 

DE JULIO. L'attendibili tà della perizia sulle registrazioni di Ciam­
pino, che poi tut to s o m m a t o significa la stessa cosa. Infatti nel la 
registrazione di Ciampino quel le cose ci sono e se d ic iamo che non 
sono attendibili , affermiamo che non è at tendibi le la conc lus ione della 
perizia. 

BOSCO. Vorrei avanzare u n rilievo a propos i to di quan to sta 
affermando il collega De Jul io. 

PRESIDENTE. Colleghi, avete tutti acconsent i to al l 'osservazione di 
Boato, che veniva anche a colpire u n m i n i m o diri t to del Pres idente di 
fornire informazioni non su valutazioni p ropr ie , m a su valutazioni 
dell'Ufficio di presidenza. Perciò , vi p rego di n o n i n t e r r ompe r e gli 
interventi dei colleghi. 

DE JULIO. Pres idente , c r edo che quel lo che ci è stato p ropos to sia 
un quadro falso. Ciò che dice Pisano è vero solo se si ope ra nel la 
modal i tà di inizializzazione au tomat ica delle t racce . Ma pe r quan to a 
m e risulta, pe r quel poco che sono r iusci to a vedere , in tut to il pe r iodo 
che ci interessa, che va c i rca dalle 18.20 alle 19.20, tut te - e sot tol ineo 
tut te - le t racce mi s embr a s iano state inizializzate m a n u a l m e n t e . 

23 
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Per tan to , è stato registrato, se questo è vero, solo ciò che gli opera tor i 
h a n n o deciso di regis t rare . 

Quindi è falsa l 'affermazione: Marsala n o n ha visto a l t ro , quindi 
a l t ro non c 'era. Marsala n o n ha registrato al tro, m a al t ro poteva esserci, 
se l 'inizializzazione e ra manua le . Io sto pa r l ando di acce r t amen t i che 
questa Commiss ione po t r ebbe fare con u n g ruppo di lavoro snello che 
po t r ebbe guardare a t t raverso le car te . S e m m a i c 'è stata questa notizia 
giornalist ica del l 'a l t ro g iorno, m a io la cons idero del tu t to irr i levante, 
pe r chè basta accer ta re ques to sempl ice fatto: che t ipo di inizializzazione 
veniva fatta sulle t racce . È ques to u n acce r t amen to , s ignor Pres idente , 
p e r il quale non ci vogliono grossi espert i , è mol to sempl ice da fare. Ci 
è stato det to che la si tuazione e ra t ranqui l la e quindi si è svolta la 
Synadex. Facendo r i fer imento solo alle t racce che ci sono state propo­
ste, o che vengono propos te dalle registrazioni, ne l l 'o rar io di interesse 
noi abb iamo due «Zombie», su u n o dei quali c r edo che si a w i i anche 
un 'az ione tatt ica (azione tat t ica nel gergo mil i tare significa che si 
levano in volo due caccia in tercet tor i ) . Su u n a di ques te c 'è anche u n a 
t ramiss ione di dati a Poggio Bal lone, a n c h e se la t raccia è diret ta verso 
il sud; questo è u n p o ' s t rano p e r c h è di solito si dovrebbe m a n d a r e a 
Poggio Bal lone quel lo che va verso Poggio Bal lone. I n to rno alle 18,30 
s embra esserci u n caccia in te rce t tore in volo. Viene al lora da chiedersi : 
la si tuazione era t ranquil la? Si giudica questa u n a si tuazione t ranqui l la 
che poteva giustificare il via alla Synadex? Signor Pres idente , questi 
sono acce r tament i che si possono fare consu l tando quel p o ' di docu­
men t i che ce r t amen te sono disponibili , poi faremo le audizioni e le 
tes t imonianze in questa Commiss ione . Ci sono t racce che cambiano il 
codice transponder, e si dovrebbe capire p e r c h è u n a t raccia viene 
registrata nonos tan te la velocità sia uguale a zero quando qui ci viene 
det to che al di sotto di u n a cer ta velocità non viene cons idera to un 
oggetto volante e pe r t an to non dovrebbe essere registrato; t r acce che 
h a n n o più punt i di registrazione e t racce che ne h a n n o di m e n o nel la 
perizia Blasi r ispetto alla decodifica dei dati di Marsala; t r acce che 
c o m p a i o n o e che s compa iono senza u n a ragione spiegabile. Il fatto, 
a n c h e questo faci lmente accer tabi le , che il DC 9 viene seguito con 
at tenzione, e quindi falsificando ciò che in questa Commiss ione da più 
part i ci è stato det to , cioè che il DC 9, essendo u n ae reo civile che 
volava t ranqui l lamente , n o n era seguito. Se è vero c o m e c r edo sia vero, 
m a anche questo è accer tabi le , che dopo la mancanza di ritorni r adar 
u n opera to re si aggancia su quel la t raccia, ciò significa che la sta 
seguendo . Perchè la t raccia del DC 9, se è vero , viene t rasmessa a 
Poggio Ballone? Signor Pres idente , questi sono tutti acce r t ament i 
semplici che u n gruppo di lavoro c o m p e t e n t e po t r ebbe svolgere rapi­
d a m e n t e e dare even tua lmente luogo alle contestazioni che si pot reb­
b e r o svolgere in tes t imonianze formali in questa Commiss ione . 

Voglio ci tare la ques t ione di Rana a ti tolo di esempio di ciò che n o n 
facciamo, n o n avendo u n o s t rumen to agile. Dobb iamo aspet tare che 
s iano i giornalisti , cui va dato at to nel mer i to del lavoro svolto p e r 
scopr i re il mister ioso accompagna to r e del genera le Rana negli Stati 
Uniti. Questo non è accet tabi le p e r u n a Commiss ione che vuole 
lavorare se r iamente . Dobbiamo aspet tare che s iano i giornalisti a 
scopr i re chi e rano i funzionari della Federai aviation agency con cui 
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Rana si incontrò? Ci sono voluti mesi , s ignor Pres idente , e non pe r 
mer i to nos t ro , p e r ar r ivare al fondato dubbio che il genera le Santucci 
ci ha raccon ta to solo menzogne in questa Commiss ione , tu t te tese a 
d imost ra re che il genera le Rana manome t t eva nastri , nastr i che proba­
b i lmente lui non ha mai por ta to con sè negli Stati Uniti p e r c h è andava 
a fare u n a visita per iodica a l l 'ente omologo del Rai i tal iano. Credo che 
sa rebbe facile a t t raverso un g ruppo di lavoro snel lo acce r t a re qual è 
l ' impor tanza di ques to Cop, il Cent ro operat ivo di pace . Ferr i ha 
affermato in questa Commiss ione che fu informato dal Cop della 
ques t ione del DC 9. Credo che dovrebbe essere facile acce r t a re chi era 
il responsabi le di t u r n o del Cop quel la sera. Quali sono le informazioni 
che t rans i tano a t t raverso il cen t ro operat ivo di pace? Per quan to mi 
risulta esso lavora vent iquat t ro ore su vent iquat t ro ed assume il 
mass imo della responsabi l i tà p ropr io negli orar i in cui gli uffici chiu­
dono . Credo che dovrebbe essere facile, s ignor Pres idente , reper i re la 
documentaz ione m a n c a n t e . Io n o n ho avuto comunicaz ioni , m a noi 
s iamo anco ra in at tesa di u n a famosa le t tera protocol la ta il 27 giugno 
che anco ra non ci è p revenu ta e c redo che anche pe r ques to accerta­
m e n t o non dobb iamo aspet tare di convocare testi, p e r chè è u n accer­
t amen to che si p u ò fare a l l ' es terno dei lavori di questa Commiss ione . 
Abbiamo gli s t rument i p e r farlo. Abbiamo da acquis i re altri documen t i , 
c o m e quadern i di stazione, registri , le registrazioni telefoniche, a n c h e 
se la Magistratura f inalmente si è mossa in questa direzione. 

C'è da approfondire , e p u ò essere fatto anche qui al di fuori del 
lavoro p lenar io di questa Commiss ione , il p r o b l e m a dell 'affidamento 
del r ecupe ro del reli t to del DC 9. Un ul ter iore a c c e r t a m e n t o and rebbe 
fatto sulla ques t ione delle foto scat tate: da chi? Quando esa t tamente? 
consegnate a chi? Chi ha seguito il r e c u p e r o nel le sue varie fasi? Sulla 
stessa Synadex p robab i lmen te sono d ' accordo con Bel locchio e mi 
interessa p o c o sapere se c 'è stata o non c'è stata. Pe rò u n m i n i m o di 
acce r t amen to sui documen t i che abb iamo, s ignor Pres idente , si po­
t rebbe fare: u n a let tera di p rog rammaz ione n o n firmata, u n pro tocol lo 
il cui a c c e r t a m e n t o è facile verificare se è vero o falso. A m e s embr a 
falso, m a p u ò darsi che sbagli. Una le t tera che viene t rasmessa deve 
essere anche r icevuta da qua lcun al t ro e n o n abb iamo mai verificato se 
è stata mai r icevuta dal dest inatar io, e quindi è agli atti del dest inatar io. 
Un al tro capitolo oscuro è quel lo del seques t ro giudiziario, tut to quel lo 
che at t iene agli atti conseguent i e alle notifiche medes ime . E c o m e mai 
un ufficiale o sottufficiale dei carabinier i sospende la notificazione? 
Autorizzato da chi? Il pe r chè della concen t raz ione a Trapani Birgi, 
s ignor Presidente , è a n c o r a u n mis te ro p e r quan to mi risulta: da chi 
disposta? Perchè? Qualche vaga motivazione ci è stata data, m a assolu­
t amen te inaccet tabi le . Qualche u l te r iore a c c e r t a m e n t o abb iamo da fare 
sulla ques t ione del Mig. Non abb iamo mai verificato c o m e ha opera to la 
Commiss ione di inchiesta. Non abb iamo accer ta to se, c o m e è verosi­
mile, ci sia stato a l l ' epoca u n responsabi le Libia del Sios Aeronaut ica . 
Se c 'era u n responsabi le Libia c o m e mai è stato messo da par te sulla 
vicenda che coinvolgeva un Mig libico? Un p o ' di a c c e r t a m e n t o forse 
varrebbe la pena di fare a n c h e sulla ditta che ha effettuato il r e c u p e r o 
del relit to del Mig libico, u n a ditta ca labrese di t ipo familiare, n o n so 
bene di che t ipo di famiglia si t rat tasse. Un a c c e r t a m e n t o di questo 
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genere po t rebbe essere fatto, visto che c 'è stato u n bal le t to di ditte 
nazionali che poi alla fine sono state scar ta te pe r questa ditta locale. 

Signor Presidente , sono acce r t amen t i che io c redo s iano fattibili in 
tempi brevi e c o n t e m p o r a n e a m e n t e noi p o t r e m m o prosegui re nelle 
nos t re audizioni e tes t imonianze formali. 

Credo che la Commiss ione debba convocare al più pres to altri testi, 
p r i m o t ra tutti (anche se n o n c 'è u n vero e p ropr io ord ine di priori tà) il 
responsabi le pe r la Libia del Sios Aeronaut ica (ove sia individuato); il 
genera le Ferracut i , responsabi le della Commiss ione di inchiesta sul Mig 
libico; i perit i nomina t i dal magis t ra to Guar ino, che inizialmente 
condusse ro a lcuni acce r t amen t i e che sono poi scompars i dalla scena; 
Macidull e il c o m a n d a n t e Flatley della «Saratoga» (e mi meraviglio, 
s ignor Presidente , che ciò non sia anco ra stato fatto a t t raverso u n a 
richiesta formale di compar iz ione di questi testi, che non p u ò essere 
spontanea) ; il consu len te del Pen tagono che prese par te alla trasmis­
sione televisiva della Bbc; i comandan t i di Poggio Bal lone e di Siracusa 
(vi sono, infatti, altri due «buchi neri» da r iempire) ; l ' ingegner Fiorini, 
che sappiamo essere stato l ' accompagna to re del genera le Rana negli 
Stati Uniti; il c o m a n d a n t e del Breguet Atlantic Bonifacio, che avrebbe 
effettuato i p r imi avvistamenti sul T i r reno la mat t ina successiva al 
disastro aereo; il responsabi le di t u r n o del Cent ro operat ivo di pace la 
sera del 27 giugno 1980, n o n c h é i Ministri della difesa ( concordo su 
ques to con il collega Bel locchio) , l ' ammiragl io Martini e il genera le 
Pisano. 

In conclus ione , s ignor Pres idente , se è necessar io t r a smet te re u n o 
stralcio al Par lamento , lo si faccia pu re . Met t iamo pe r ò se r i amente in 
funzione nuovamen te la Commiss ione , con t ras tando gli evidenti tenta­
tivi di insabbiamento cui s iamo soggetti. Evit iamo di invischiarci in 
po lemiche sterili; t ra tut te , c i terò solo quel la con il minis t ro Formica . 
Non di lunghiamoci t roppo nel ch iederc i a che titolo il genera le Pisano 
abbia t rasmesso alla Commiss ione quel d o c u m e n t o (alcuni colleghi lo 
h a n n o fatto e mi associo ad essi). Certo, da quel d o c u m e n t o emerge u n 
fatto che mi ha mol to colpito: la ch iamata di co r r eo che il genera le 
Pisano fa nei confronti della Magistratura. È questa, s econdo m e , la 
par te più per icolosa di quel d o c u m e n t o . La Magistratura ha ce r t amen te 
gravi responsabil i tà pe r i r i tardi che si sono verificati; tuttavia, se 
responsabi l i tà vi sono, non possono che essere congiunte : della Magi­
stratura, dei vertici militari e dei vertici politici. Non p u ò esserci 
qua lcuno più responsabi le degli altri . Met t iamo d u n q u e sol lec i tamente 
al lavoro i nostr i consulent i e p r o g r a m m i a m o le p ross ime audizioni con 
r i tmi serrat i . 

Non c redo che Ustica possa essere cons idera ta l 'ombel ico del 
m o n d o , anche se essa costi tuisce u n a delle più vergognose vicende di 
questa Repubbl ica , r ispetto alla quale , t r anne ta lune bece re eccezioni , 
tutti convergono sulla necessi tà di fare r ap idamente chiarezza. 

Bisogna dire che c'è u n a marca t a incongruenza t ra gli impegni 
dichiarati e la disponibili tà effettiva. La disponibili tà a lavorare sul caso 
Ustica viene s i s temat icamente subord ina ta a r iunioni di par t i to , conve­
gni, dibattiti nel le Aule pa r l amen ta r i e quant ' a l t ro . Gli insabbiatori 
occult i , a volte forse disinteressati m a più spesso interessati , sono 
numeros i . Ritengo che la credibil i tà della Commiss ione , appannatas i 
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negli ul t imi tempi , po t rà essere r ecupera ta solo con la sua conc re t a 
capaci tà di sconfiggere cer te resistenze. 

PRESIDENTE. Il p r o g r a m m a delle audizioni future di approfondi­
m e n t o sarà discusso in u n a apposi ta r iun ione . Vorrei o ra repl icare ad 
a l cune considerazioni de l l 'onorevole De Jul io, riferite al m o d o in cui la 
Commiss ione ha lavorato. 

Lei, onorevole De Jul io, ha citato le novità emer se sul genera le 
Rana. Ebbene , devo farle p resen te che abb iamo ce rca to di approfondire 
ques to aspet to. La Commiss ione ha a suo t e m p o ascol tato la test imo­
nianza in propos i to dello Addetto ae ronau t i co del l 'epoca, il quale ha 
dichiarato di aver ospitato in casa p ropr ia il genera le Rana q u a n d o 
questi si e ra reca to negli Stati Uniti. Egli ci ha descr i t to pers ino il 
con ten i to re del nas t ro e gli abb iamo tutti rivolto d o m a n d e sulle sue 
dimensioni . Ci ha det to anche che egli faceva da in terpre te . Ho scri t to 
let tere ufficiali al Rai ch iedendo se risultasse agli atti del 1980 u n 
viaggio negli Stati Uniti del l 'a l lora pres idente e di suoi accompagna to r i 
e mi è stata data r isposta negativa. Inol t re , ho fatto fare u n a r ice rca su 
tutti i biglietti aerei emessi dall 'Alitalia in quel pe r iodo p e r vedere se 
risultasse che u n o di essi e ra stato acquis ta to sotto il n o m e del genera le 
Rana; anche in ques to caso mi è stata data r isposta negativa. Non si p u ò 
quindi dire che non si s iano condot t i degli acce r t ament i . Abbiamo 
anche cerca to di individuare l ' accompagna to re del genera le Rana, che 
era s empre dato c o m e presen te , m a il Rai ha s empre negato di averne 
notizia. 

BOSCO. C'era pe rò un d o c u m e n t o del Rai. 

PRESIDENTE. A ques to pun to , si dovrà n u o v a m e n t e approfondire 
questo aspet to. Il genera le Santucc i dovrà darc i ul ter ior i chiar iment i . 
La stessa famiglia Rana si è fatta avanti e ver rà ovviamente ascoltata. 
Non è d u n q u e che non si sia ce rca to di approfondire cert i e lement i , 
onorevole De Jul io. 

DE JULIO. Non è questo che contes to . 

MACIS. Non si p u ò apr i re u n a discussione su ogni s ingolo fatto! 

BOATO. Questo pe rò succede rà s empre . Lei ha fatto u n a comuni ­
cazione ed è stata data u n a valutazione in mer i to . Ad essa lei dovrà 
repl icare . È o p p o r t u n o che lei repl ichi su tut to . 

PRESIDENTE. Repl icherò ce r t amen te su tut to . H o voluto sempli­
c e m e n t e par la re delle difficoltà che si i ncon t r ano visto che ogni g iorno 
e m e r g o n o nuovi e lement i . Ringrazio c o m u n q u e l 'onorevole De Jul io 
pe r i sugger iment i che ha dato in o rd ine alle tes t imonianze da acqui­
sire. 

TOTH. Farò due ordini di valutazioni, in quan to capogruppo e in 
quan to c o m p o n e n t e della Commiss ione . 
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Come capogruppo , devo dare at to al pres idente Gualtieri del lavoro 
svolto nel redigere la bozza di relazione, che ci ha consent i to di segnare 
un p u n t o fermo su quan to finora acquisi to pe r p r o g r a m m a r e la succes­
siva attività della Commiss ione in o rd ine alla v icenda di Ustica. Trattan­
dosi di p rob lemi di g rande importanza , in quan to riferiti al l 'accerta­
m e n t o della verità su u n a v icenda pe r la quale l 'opinione pubbl ica è 
g ius tamente a l larmata e scandalizzata, visto che in dieci ann i non si è 
riusciti ad accer ta re le cause e visti anche i r i tardi e le lentezze nelle 
indagini, ogni c o m p o n e n t e del Gruppo democr i s t i ano avrà totale li­
ber tà di valutazione sul con t enu to della bozza di relazione. C'è d u n q u e 
u n a solidarietà istituzionale nei confronti del Pres idente della Commis­
sione, u n a grat i tudine pe r il lavoro che egli ha svolto e p e r le 
responsabil i tà che si è assunto , n o n c h é totale l ibertà di valutazione sul 
con tenu to della bozza di relazione. 

Come c o m p o n e n t e della Commiss ione , respingo il t ipo di politiciz­
zazione del dibatt i to posto in essere da par te di a lcuni colleghi interve­
nuti s tamane: voler cons idera ra re cioè il caso Ustica c o m e e l emen to di 
un più vasto caso Italia, che cons is te rebbe in u n a strategia di occulta­
ment i e insabbiament i posta in esere in questi anni . Per quan to 
c o n c e r n e l 'esistenza di un caso Italia, penso che il nos t ro dovere sia 
quel lo di garant i re lo Stato di diri t to e d u n q u e che le certezze che si 
vanno affermando, e su cui è giusto fare considerazioni anche di 
cara t te re polit ico, s iano solo quel le acquisi te in sede giudiziaria, pe rchè 
a l t r iment i noi non facciamo i processi nelle aule dei t r ibunal i o poi 
nelle aule del Pa r lamento , m a le facciamo in piazza, ed ev iden temente 
ciò non fa par te della cu l tu ra poli t ica del Gruppo a cui appar tengo che 
ha s empre difeso in questo paese lo Stato di dirit to, la l ibertà di tutti e 
le valenze democra t i che . Non esiste nel la nos t ra ideologia u n a solida­
rietà coassiale fra ideologia, par t i to , Stato e Magistratura quale invece è 
nella t radizione di altri parti t i . 

\ Quindi , noi non t e m i a m o asso lu tamente che la Magistratura faccia 
il suo dovere nella l ibertà e nell 'efficienza di cui è capace . Se qua lche 
cosa c'è di carat ter is t ico nel caso Italia, è p ropr io la politicizzazione dei 
processi che si è verificata, cioè voler usare i processi politici a fini di 
par te . Qualche volta mi r endo con to del pe r chè vi sia nel le popolazioni 
dell 'Est eu ropeo tanta diffidenza verso i parti t i comunis t i , dal m o m e n t o 
che h a n n o u n a concez ione della giustizia e della l ibertà che evidente­
m e n t e è mol to diversa da quel lo che la gente si a t tende . 

Nella si tuazione italiana, c e r t amen te noi abb iamo u n fatto diverso 
dal t e r ro r i smo esistente in altri paesi , p e r chè ques t 'u l t imo ha coinvolto 
un pò tutti i paesi de l l 'Europa occidenta le . In altri paesi , pe rò , le 
matr ic i del t e r ro r i smo e rano più faci lmente identificabili, m e n t r e nel 
nos t ro questa identificazione è stata più difficile e diversa: pens i amo 
alla Spagna con l 'Età e alla Gran Bre tagna con gli i r landesi . 

La si tuazione italiana ha questa caratterizzazione, e cioè delle 
matr ic i diverse. Il t e r ro r i smo di sinistra, p e r u n ins ieme di ragioni che 
vengono - è o ra inuti le r ipeter lo - dalla t enu ta del m o v i m e n t o sinda­
cale e gli a t teggiamenti in ques to responsabil i assunti dal Part i to 
comunis ta , ha po tu to avere u n a maggiore chiarificazione nelle sue 
eziologie e nei suoi compor t amen t i . 
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Invece, il t e r ro r i smo che si ascrive alla mat r ice di destra è r imasto 
più avvolto nelle t enebre . Ed è su questo che p u n t i a m o le nos t re 
osservazioni. 

Di tut ta l'attività che è stata affidata alla nos t ra Commiss ione sulle 
diverse stragi, Ustica occupa u n posto . Certo, non è l 'ombel ico del 
m o n d o , c o m e osservava g ius tamente l 'onorevole De Jul io, e quindi noi 
dov remo anche valutare nel complesso e ne l l ' economia dei nostr i 
lavori, dal m o m e n t o che abb iamo chiesto a n c h e u n a proroga , il dovere 
di far luce su tut te le varie stragi. Questo non vuol dire distogliere 
l 'a t tenzione da Ustica, m a t ene rne con to nel quad ro della p rog ramma­
zione genera le dei nostr i lavori. 

Il caso Ustica ha un qualcosa di par t ico lare e di d i somogeneo 
rispetto alle al tre stragi, e cioè che sarebbe o m o g e n e a alle al tre solo 
qua lora delle due ipotesi prospet ta te nella prere laz ione del p res idente 
Gualtieri quel la della b o m b a finisse p e r essere prevalente . Se a l t r iment i 
r iman iamo nella ipotesi del missile, consent i temi di dire che usc i amo 
notevolmente dal l 'a l t ro t ipo di strage. Infatti, se p e r quel la si p u ò 
ipotizzare u n a strategia della tens ione e di connivenze t ra u n a par te dei 
servizi segreti e le forze oscure della dest ra eversiva, nell ' ipotesi del 
missile tut to questo è fuori discussione. Si t ra t te rebbe piut tosto di u n a 
coper tu ra poli t ico-mili tare ad u n avvenimento che poteva a r r eca re dei 
tu rbament i ai rappor t i internazional i o alla pace nel Medi te r raneo . Se 
vogliamo essere s inceri e dire le cose c o m e ape r t amen te sono questa è 
la verità! Quindi , si t rat ta di u n caso d i somogeneo . 

Venendo ad u n a valutazione della prere laz ione , debbo dire che alle 
affermazioni formali di solidarietà verso il Pres idente , pe r sona lmen te 
c o n c o r d o su a lcune conclus ioni sostanziali. La p r i m a c o n c e r n e la 
validità delle due ipotesi, e cioè quel la della b o m b a e quel la del missile. 
I dati che noi abb iamo sono a n c o r a dei dati derivanti o da test imo­
nianze o da perizie di par te ; quindi , i dati ufficiali non sono a n c o r a a 
nost ra disposizione. Quindi , n o n si p u ò cos t ru i re u n a verità fondata su 
par te delle tes t imonianze e un ' a l t r a verità fondata su al t ra pa r te delle 
tes t imonianze. Non è un m o d o di p r o c e d e r e corre t to! Questo è giusto 
farlo in un ' au la di t r ibunale q u a n d o un p r o c u r a t o r e difende u n a delle 
part i , m a n o n q u a n d o ci si t rova in u n a Commiss ione pa r l amen ta r e di 
inchiesta, in quan to non si p u ò p r e n d e r e fiore da fiore, quel lo che p iace 
dalle risultanze processual i ed esc ludere il resto. Questo è u n o dei punt i 
sui quali conco rdo . 

L'altra ques t ione sulla quale c o n c o r d o con l ' impostazione fatta dal 
Pres idente è quel la di e sp r imere u n a fiducia verso la Magistratura e 
ne l l ' a t tendere quindi i risultati del l ' indagine di ques t 'u l t ima sulle cause 
del l 'evento Ustica, p e r c h è sol tanto in ques to m o d o evit iamo di fare u n 
discorso che esorbi ta dai nostr i compi t i ed en t ra re in u n a politicizza­
zione de l l ' acce r t amento della verità. Quindi , o noi r i spet t iamo la 
Magistratura in man ie r a effettiva e sostanziale oppu re n o n lo facciamo. 
Nella prere laz ione del Pres idente vi è questa dist inzione di fondo, che è 
fondamenta le nel la dist inzione dei ruoli t ra i vari poter i dello Stato. In 
essa si dice che compi to della nos t ra Commiss ione è quel lo di indivi­
duare i r i tardi e le disfunzioni delle istituzioni - nel la pubbl ica ammi­
nistrazione, nella Magistratura - degli esponent i politici che h a n n o 
avuto in m a n o in ques to set tore i Dicasteri responsabil i . Quindi , nos t ro 
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compi to è di acce r ta re il p e r c h è di ques to r i tardo, n o n la causa precisa 
della strage. È chiaro che ques to dobb iamo sapere al p iù pres to 
possibile, e spe r iamo che la Magistratura possa arr ivare a fornirci degli 
e lement i più precisi . 

Nost ro compi to - lo r ipeto - è quel lo di acce r t a re le diverse 
disfunzioni che si sono verificate. 

Ora, su questi due punt i essenziali, cioè sulla validità anco ra delle 
due ipotesi c i rca l 'evento e sulla compe tenza della nos t ra Commiss ione , 
n o n c h é su ciò che la nos t ra Commiss ione deve fare, mi t rovo perfetta­
m e n t e d ' accordo con la prere laz ione del p res idente Gualtieri , a diffe­
renza invece di altri in tervenut i che , p u r essendosi dichiarat i solidali 
con lui in via formale, p ra t i camen te h a n n o poi finito pe r inc idere sulle 
sue conclus ioni più sostanziali. 

In realtà, il p res idente Gualtieri ha rilevato u n a serie di inadem­
pienze, di omissioni e di disfunzioni che nel complesso ha at t r ibuito 
par te agli organi politici responsabil i , pa r te a l l 'Aeronaut ica e ai suoi 
organi che h a n n o rivelato disfunzioni di cara t te re t ecn ico obiettivo, 
omissioni di atti ed inadempienze che o rma i r isul tano evidenti e che 
non si possono asso lu tamente ed in nessun m o d o negare . Dall 'altra 
par te , ha posto anche in evidenza dei r i tardi provenient i dalla Magistra­
tura e delle incongruenze . 

In mer i to a ciò voglio affermare la seguente cosa. Io n o n posso 
essere d ' accordo su n u m e r o s e pagine della prere laz ione . Infatti, af­
finchè noi poss iamo par la re di u n a responsabil i tà sia dei Ministeri , sia 
del l 'autor i tà amminis t ra t iva - e mi riferisco alla p r i m a commiss ione 
d ' inchiesta che avrebbe dovuto far luce sul l 'evento e che invece si è 
autosciol ta senza nul la accer ta re , a n c h e p e r le difficoltà incont ra te sul 
p iano fra l 'altro dei f inanziamenti - , b isogna che pe r essere giuridica­
m e n t e rilevanti le responsabi l i tà in p r i m o luogo s iano collegate causal­
m e n t e con i r i tardi verificatisi nel le indagini , p e r c h è in diri t to n o n si 
p u ò da r colpa alle pe r sone di cose che n o n h a n n o fatto e che non 
h a n n o a lcun rilievo causale con i gesti e gli atti che gli vengono 
contestat i , a l t r iment i en t r i amo in u n discorso che non ha più a lcuna 
at t inenza con nessuna inchièsta nè di t ipo giudiziario nè di t ipo 
pa r l amen ta re . In secondo luogo, è necessar io che queste responsabi l i tà 
c o m p r e n d a n o dei c o m p o r t a m e n t i o contra legem, oppure omissioni di 
atti dovuti , e non altri c o m p o r t a m e n t i gener ic i n o n impost i dalle n o r m e 
de l l ' o rd inamento , sia che queste n o r m e siano di legge o regolamentar i . 
Ciò r iguarda in par t icolare anche le accuse che vengono rivolte 
a l l 'Aeuronaut ica. Noi poss iamo rivolgere quel le accuse - e mol te sono 
con tenu te nel la prere laz ione del Pres idente - se vi sono o dei compor­
tament i contra legem - ad esempio il n o n r ispet to degli ordini di 
seques t ro dei material i - o omissioni di atti dovuti , atti che gli ufficiali 
ed i sottufficiali av rebbero dovuto fare e non h a n n o fatto, m a n o n 
c o m p o r t a m e n t i generici che o n o n h a n n o a lcun nesso causale con la 
perdi ta di mater ia le , oppure non sono c o m u n q u e impost i dal l 'ordina­
m e n t o sia delle leggi dello Stato, sia dei regolament i in terni della stessa 
Aeronaut ica . 

Quindi , non poss iamo r improvera re e contes ta re qualsiasi compor­
t a m e n t o - anche se p u ò s e m b r a r e lassista - o u n a cer ta disfunzione che 
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p u ò essere carat ter is t ica u n pò delle amminis t raz ioni in genera le del 
nos t ro paese . 

Su questo pun to , la mancanza di u n a normat iva prec isa in caso di 
disastri aerei senz 'a l t ro non è priva di u n a sua ri levanza nel la difficoltà 
e nei r i tardi che si sono verificati. 

Se gua rd iamo il caso del r i ta rdo nel l ' esecuzione dei sequestr i , nel la 
difficoltà di reper i re mater ia le t ra i cent r i del traffico civile di Ciam-
pino , Mart ina Franca , Marsala, Licola e così via, le r isposte singolari e a 
volte sconcer tan t i date su ques to mater ia le (è stato distrut to, n o n c'è 
pe rchè non era necessar io tener lo e così via), è fuor di dubbio che se 
fosse stato conservato tut to quel che si poteva conservare , oggi tante 
incertezze e tanti sospetti sulle manipolazioni n o n avrebbero ragione 
d 'essere. Però , pe r anda re a ce rca re su cosa è stato o non è stato 
sbagliato, sa rebbe necessar ia u n a normat iva prec isa che indichi fin 
dall ' inizio sia al magistrato, sia alla polizia giudiziaria, sia agli organi 
militari le regole da seguire. Viviamo nel la faciloneria, nel n o n dire 
dove si deve anda re a pre levare il mater ia le : c o m e faceva a sapere il 
magistrato che il mater ia le si t rovava in u n pos to piut tosto che in u n 
al t ro, e c o m e faceva l'ufficiale giudiziario a po te r eseguire il seques t ro e 
met te re il mater ia le i m m e d i a t a m e n t e sotto il cont ro l lo della Magistra­
tu ra senza lasciarlo p e r mesi nel le man i degli uffici del l 'Aeronaut ica col 
sospetto che potesse essere manipola to? Quindi la vacatio normat iva ha 
il suo rilievo, pe rò non c redo che la prere laz ione si rifugi d ie t ro la 
mancanza di u n a normat iva , con ques to volendo esonera re la respon­
sabilità di chi è venuto m e n o ai p ropr i doveri . Nella prere laz ione del 
pres idente Gualtieri c 'è u n a posizione di equil ibr io c i rca la mancanza di 
certezze m a questo non vuol giustificare tutti quelli che e r ano chiamat i 
a fare chiarezza o a dire che n o n h a n n o fatto quel che e ra nei loro 
poter i in quel m o m e n t o . 

È su queste considerazioni essenziali che r i tengo di c o n c o r d a r e con 
la posizione del pres idente Gualtieri , anche se molt i dei r improver i che 
egli fa qua lche volta possono n o n essere condivisi . Dobb iamo discer­
ne re quel le che d i scendono da omissioni di atti dovuti e quelli che 
co r r i spondono a sempl ice t rascuratezza e leggerezza. Cer tamente la 
conc lus ione è che queste inadempienze ci sono state, che disfunzioni ci 
sono state e che par te di esse è in diret to nesso causale con il r i tardo di 
dieci anni . 

Facc iamo u n esempio: i discorsi sulla compe tenza fra Pa le rmo e 
R o m a s tanno nel codice di p r o c e d u r a penale . Non è responsabi l i tà dei 
magistrati se si sono persi a lcuni giorni p e r definire la competenza ; 
sono stati persi giorni e se t t imane p ropr io p e r quan to è scri t to nel 
codice di p r o c e d u r a e da qui la necessi tà di u n a normat iva a m o n t e che 
possa chiar i re fin dall ' inizio l 'autori tà che si deve interessare di u n 
disastro ae reo . 

Ciò che dobb iamo vedere ai fini di u n a indagine poli t ica in senso 
elevato della parola , indagine che ci viene affidata, è sapere se ques te 
inadempienze , omissioni o disfunzioni che la prere laz ione del presi­
dente Gualtieri met te in evidenza possono cor r i spondere a dei doli 
specifici posti in essere da de te rmina te amminis t raz ioni o da determi­
nati uomin i politici o dalla stessa Magistratura. Questo è ciò che 
dobb iamo accer ta re p e r sapere se possono essere collegate queste cose 
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alla volontà di nascondere , alla volontà di insabbiare e a n c h e sotto 
questo aspet to diventa essenziale conosce re al più pres to possibile, 
a t t raverso le conclus ioni della Magistratura, le cause del l 'evento; 
pe r chè par la re di depistaggio, di insabbiamento , d ipende da quele è 
stato l 'evento che ha de te rmina to ques to gravissimo fatto. Su questo 
pun to debbo conc lude re d icendo che a m e n o n s embr a che la politiciz­
zazione di questo evento e a n c h e cert i battages di s t ampa n o n possano 
non essere influenti sui lavori sia della Magistratura sia della Commis­
sione, p e r c h è finiscono p e r eserc i tare u n a press ione essa stessa di pe r 
sè a volte depis tante e sviante, pe r chè gli organi sono chiamat i a 
r i spondere o a p r e n d e r e posizione su affermazioni c o m e quel le del Mig 
o sulle conversazioni telefoniche che c i rco lano in questi giorni e sulle 
quali non abb iamo dati cert i e che quindi co r r i spondono a delle perd i te 
di t e m p o nella v icenda di Ustica. Questo accadde fin dagli inizi p e r c h è 
vi sono state prese di posizione aprior is t iche che possono aver rallen­
tato l'attività della Magistratura e degli organi inquirent i amminis t ra t ivi . 

Penso d u n q u e che u n a sereni tà di giudizio, u n a r inunc ia allo scoop 
degli organi di s t ampa po t r ebbe essere u n segno di col laborazione p e r 
arr ivare alla verità in sereni tà di giudizio. S iamo tutti ansiosi di sapere 
quel lo che da queste registrazioni emergerà , pu r t roppo dopo dieci anni , 
m e n t r e sarebbe po tu to emerge re tut to fin da allora. Però , b i sognerà 
valutare, sapere fra chi sono in tervenute , quale ne è il con t enu to 
prec iso e sper iamo che da questa v icenda emerga qua lche luce. 
L' interesse di tutti è che la t rasparenza delle istituzioni i tal iane possa 
essere posta davanti agli occhi di tutti: la paro la glasnost n o n è italiana, 
m a la paro la t rasparenza sì e noi des ider iamo questa t rasparenza nelle 
v icende del nos t ro paese. 

Penso che abb iamo bisogno di fare chiarezza pe r chè i p r imi ad 
avervi interesse sono le forze poli t iche che di ques ta democraz ia e del 
m a n t e n i m e n t o della democraz ia in ques to paese sono i p r imi responsa­
bili e ne h a n n o i maggiori meri t i . 

BOSCO. Signor Pres idente , a pagina 54 della sua prere laz ione lei 
riferisce che Palazzo Chigi nel 1986, pe r co r r i spondere ad u n a richiesta 
del pres idente Cossiga, inviò al Pres idente il testo della re lazione 
Luzzatti del 1982 sullo stato delle indagini . Sarebbe utile acquis i re 
questa relazione pe rchè è u n o s t rumen to che p u ò essere impor tan te in 
quan to lo stato delle indagini dal 1982 al 1986 è u n a delle zone d ' o m b r a 
sulle quali var rebbe la p e n a di fare qua lche considerazione. 

PRESIDENTE. Se l 'ho scri t to, da qua lche par te ho r icavato l'infor­
mazione. 

Rinvio il seguito della discussione. 

La seduta termina alle ore 12. 


